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BOLLETTINO POLITICO 


Il Consiglio nazionale svizzero , dopo 
dieci giorni di discussione , ha appro- 
vato, in massima, con 87 voti contro 
41, il sussidio di otto milioni per la 
continuazione dei lavori del Gottardo. 
Questa notizia, che ora ci si telegrafa 
da Berna, noi l'avevamo proveduta nel 
Roltettino di ieri, dove facemmo avver 
tire l'origine dello passioni che questo 
disegno di legge ha suscitato. Anche 
nella Svizzera si sono manifestate delle 
tendenze accentratrici © diretto ad nc- 
crescere l'ingerenza dello Stato nelle 
faccendo dei Cantoni confederati. Le 
quali sono ovidentemente contrarie al 
l'essenza ed allo spirito d’ano Stato così 
deratiro come )aS vizzera. Quindi l'Op- 
posizione , appoggiandosi sopra basi 
intiche e salde, non è scarsa nè do- 
hole. Allorchè gli avversari dell'accen- 
tramento e dell'ingerenza dello Stato 
saranno completamento debellati nolla 
Svizzera, so pur quel giorno verrà, 
marrà forse appena il nome loro negli 
altri paesi d' Europa. Perocchè in nes- 
sun altro paeso lo spirito di autonomia 
delle singole membra dello Stato ha 

dici più antiche e più abbarbicato 
profondità del suolo. 

importante è per questo rispetto la 
vittoria ottenuta del governo di Berna 
nel seno del Consiglio nazionale. La 
maggioranza, cho ha approvato il sus- 
sidio di olto milioni, è stata maggiore 
dell'aspettazione. Vi hanno concorso a 
formarla i rappresentanti dei cantoni 
più direttamente interessati nell'impresa 
del Gottardo © che si lasciarono gover- 
nare, como în tali casì suole avvenire, 
piuttosto dalla censiderazione degli i 
teressi cho dall'affetto ai principii. Il 
rapporto tra i voti che composero la 
maggioranza e quelli che composoro la 
minoranza, cioè tra 87 e 41, non rap- 
presenta perciò, con fodele veracità, la 
proporzione che nello stesso Consiglio 
esisto tra $ fautori dello Stato e glia 
versari. E più ancora sì discostano 


questi numeri dalla proporzione fra i | 
partigiani dell'uno e dell'altro principio 


nell'universalità del paeso. Î 
| 


Questa circostanza è conosciuta dal 
governo di Terna, il qualo avrebbo de- 
‘ato di sottrarre il disegno di legge 
alla sanzione del popolo, mentre l'Op- 
posizione dichiarò ripetutamente , nelle 
passate discussioni, che non si sarebbe 
rassegnata al sussidio senza questa con- 
. Gli uni sentono di essero di 

boli davanti al suffragio universale; gli 
altri sono consapevoli della loro forza. 
È la maggioranza del Consiglio nazio- 
nale sembrava inclinata ad affermare 
genza del disegno di legge, nonostante 
l'arditezza di questa afermazione , pe- 
rocchè equivale ad imprimere immedi 
tamente, senza la sanzione del popolo, 
il carattero esecutivo alla deliberazione 


APPENDICE 


L'EREDITÀ DIANNETTA, 


RACCONTO 
ni 


€ Itobustelli. 


— Col meltermi in seconda catego- 
ria. Grazie tante. 

— Qui c'è del vino e della torta — 
rrappe in quel mentre Prudenza re- 
cendo in tavola due bottiglie di vino 
stravecchio e il segmento d'una toria 
cho dovera essere colossale. 

— Brava Prudenza! — disse con vi- 
vacità il dottor Tommaso — tu sei ca- 
pitata a proposito. A lasciarlo continuare, 
io signor fratello è tomo da snoc- 
r tutte Jo prediche di S. Agostino 
la di S. Paolo ai Corinti. 
scio mormorò qualcosa a flor 
di labbro e il dottor Carlo sorriso 0 be 
vette. 


I 

| 

: ta, Prudenza , co n'hai della ; 

fede? — domandò il dottor Tommas | 

in vena di scherzare. 

— Sicuro cho ce n'ho... © ci hosi 

cho della speranza 4 della carità.. | 
Prudenza si mostrò como ringal- 

luzzità per l'interesse che destara in 
quei signori. . 

Prudenza era una zitellona stagio- 

nata o sempliciolia, con un muso da 

Lertuccia @ duo occhi scerpellini cuo 


GIORNALE QUOTIDIANO 


del Consiglio. Il sussidio è stato appro- 
valo puramento o semplicemente? ov- 
vero è stalo dichiarato urgente ? Il lo- 
lografo, mentro ci dà notizia della vo- 
tazione, non c'informa di questa impor- 
tanto particolarità. 

Il Daily Nercs dico che la Germania 
eccita la Porta a confor 
di Borlino. Questi esci 


verno imperialo di Berlino possono ri- | 


ferirsi cosi alla rettificazione di confini 
fra la Turchia e Ja Grecia, come al- 
l'accordo fra l'Austria e Ja Turchia por 
l'ocenpazione della Bosnia e dell'Erzo- 
govina. Perocchè sono questi i due punti 
che il trattato di Berlino ha stabilito o 
intorno ai quali vertono tuttavia dei 
negoziati. Se ci si parlasso di eccita» 
menti fatti alla Poria dai governi di 
Roma o di Parigi o di Londra, non ri- 
marremmo incerli nel decidere sul loro 
oggetto. La causa della Grecia preoccupa 
l'italia © la Francia; nè all'Inghilterra, 
per lo simpatio dell’ opinione pubblica 
verso la nazionalità ellenica, è indif- 
forente. Ma queste pro:sioni, morendo 
dalla Germania, non possono avere al- 
tro scopo che il vantaggio immediato e 
presente deli’ Austria. E già, se non 
sono errate lo nostre presunzioni, hanno 
incominciato ad avera qualche effetto. 
Perocchè Karatheodori pascià, come si 
telegrafa da Vienna al Times, ba ri- 
covuto nuove istruzioni © più consonanti 
colle domando austriache. È dunque ri- 
mosso il pericolo che il plenipotenziario 
turco debba partire da Vienna a che 
l'ambasciatore austriaco possa essera ri- 
chiamato da Costantinopoli. Fra Costan- 
tiuopoli e Vienna si rasserena il cielo, 
ma le nubi si addenseno, gravide di 
folgori, sopra la Bosnia e l'Érzegorina. 


n E 


I RAPPORTI COMMERCIGLI DELL'ITALIA 
cor Levante 

Inganneremmo il paese ammettento 
che se ne vigilino gl’ interessi econo- 
mici con cura sufficiente; © ci dolso 
che cadesso senza eco un articolo breve, 
ma notevole, pubblicato nella Gazzetta 
di Venezia, 0 allo relazioni com- 
i di Venezia con l'Albania, L'o- 
‘a del Congresso di Berlino appare 
ettosa da più aspolti, @ fra gli altri 
vi è anche quello della pubblica eco- 
nomia. Venezia e tutta Ja costa ita- 
liana dell'Adriatico coltivano antichi e 
fruttuosi rapporti di commercio coll’op- 
posta costiera; fra Venezia e l'Albania 
legami di commercio si mantennero 
indissolubili, mslgrado le vario vicende 
fortunose. A Venezia hanno pigliato 
stabile dimora le migliori e più rich 
famiglie dell'Albania, de moltissimi an 
© poichè i commerci seguono gli uo- 
mini influenti, i traffici vi si mantengono 
vivi. Da Scutari vengono le lane, le 
pelli © gli olii; a Scutari vanno i panni, 
lo sostanzo alimentari e altri prodotti 
voneziani. Scutari è il punto d'irradì 


o° parevan frittelle; del resto, magra 
como una sardella, secca come un uscio, 
tutta angoli © spigoli, vora mummia ri- 
sparmiata dal becchino. 

— Ma troppa roba ta ci hai — pro- 
seguiva il dottor Tommaso in tono can- 
zonatorio: — dà retta a me, Prudenza, 
© rispondi francamento : a cho cosa 
credi tu? 

— Be' discorsi, guù, sor padrone... 
io ci credo cue lassù ci sia chi creò 
celo, tera, omini, besti 
chi fa del male ‘va al 
per mo' di dir viceversa fa del bone va 
in paradiso fca i troni 0 le domina» 
zioni... rivedelli. 

Una risata generale accolso questa 
semplico professione di fede della buona 
fantesca. 

— Senti qua, Prudenza; non te n'au- 
daro — fece il dottor Tommaso che si 
divertiva mezzo mondo; — raccontaci 
come andò che divontasti così magra e 
stecchita, cho ti sì potrebbe paragonare 
a un fascinolto di stipa piegato per en- 
{raro nel forno? 

— So lo faccia raccontar da Matteo. 
er è morto, come vuoi tu 
< a raccontarmelo, santo Iddio! 

— boiccone! 

— Chi, Iddio? 

— Noe... Matlao. 

— Dunque racconta. 

— È subito detto. Egli volova l'amor 
puro e una donna acrea colle ali... 
loggera leggera come piuma. 

— DI sorro? 

— Noe, di coiombella.., a allora non 
mi nutrivo, digiunavo alla male 


le economica; la Bosnia. l'Erzego- 
vina vi sono addetto economicamente. 
Ora la scena muterà por effetto degli 
ordini dettati dal Congresso di Berlino. 
| Antivari, cho è il porto, il quale con- 
| dico a Scutari, sarà ascritto al Monte- 
negro; la Bosnia e l'Erzegovine si ag- 
gregheranno all’ Austris-Ungheria; e 
Scutari ne avrà un colpo mortale. Qus- 
sto chiarisco la resistenza degli a!ba- 
nesi, i quali hanno ;l loro centro a 
| Scutari, a piegare al nuovo ordine di 
cose; le ragioni politiche si aiutano con 
quello economiche. 
La decadenza di Scutari sarà un nuovo 


colpo recato ai traffici di Venezia; o di 
taato si rostringerà la sua zona, di tanto 
mplierà quella di Triesto , favori 


faghoria. E se 
ripigliano seriamente le pratiche 
per negoziare un nuovo trattato di com= 
mercio, vi è il pericolo anche cho sieno 
paralizzato © spento tulto le allro rela- 
zioni marittime, di posca è di commer- 
cio, fra lo due coste dell’ Adriatico. Il 
cho croerebbo uno stato di coso asso- 
lutamento insopportabile, mettendo una 
divisiono impossibile aucho nell’ordino 
economico fra gli abitanti dello stesso 
mare. I nostri rettori non devono di- 
menlicore l' agitazione siuva, fittizi 

ma strepitosa, che nei primi mesi 
del 1876 si era manifestata sulla costa 
austro-ungarica dell'Adriatico a fine di 
togliere ai nostri pescatori e marinai il 
beneficio della pesca e del cabotaggio. 
È vero che le popolazioni italiane della 


costiera, lo quali no avrebboro sofferto, | 


reagirono con petizioni o protesto in- 
viate al loro governo; è vero che l'Italia 
disponeva di rappresaglie opportune, lo 
quali non ha mancato allora di far va- 
lere. È vero cho allora le occellonti re- 
lazioni politiche aiutavano la soluziono 
degli ardui problemi economici. Ma tutti 
questi ricordi recenti non dovrebbero 
dar paco alle città commerciali e mari- 
nere dell’Adrialico, o Venezia, Anco! 
Bari dovrebbero , lasciando lo sterili 
agitazioni , meditare seriamente questi 
vilali problemi della loro esistenza eco- 
nomica. Le Camore di commercio delle 
città sovradetto perchè taciono, perchè 
non pigliano l'iniziativa di utili confo 
renze intorno alle nostre relazioni com- 
merciali coll'Austria-Ungheria, in ispe- 
cio considerato dall'aspetto commerciale 
© marittimo? 

Ciò cho ci accuora sorratulto, in 
questa come in tante altre faccendo s0- 
miglianti, è la voluttà del silenzio, che 
non si sa dire so pigli modo dallo sco- 
ramento o dall'incuria. Fuori della po- 
litica teatrale e di occasione, nulla ap- 
passiona e invoglia a studiare, associati 


ad agitaro pubblicamente queste gravi | 


questioni nazionali. Solo ad opera com- 


ingollava aceto come acqua, 0 così di- 
venni proprio aerea, trasparente, leg- 
gera che volavo... tento era corla a 
muscoli ; poi sul più bello, quando cre- 
devo alle pubblicazioni in chiesa, quel- 
l'indegno mi abbandonò e ne spusò 
un'altra che era più grassa di mo, grassa 
como un buo da macello. Ma non gli 
Na fatto pro, perchè e’ divenne corto 
anche lui a muscoli © dopo quattro 0 
cinque mesi un accidento secco te mo 
lo levò dal mondo dove era in ira al 
celo @.agli omini. 

— E como mai — aggiunsi 
Tommsso smascellandosi dalla 
ora che sei armata di fede, sperzuza 0 
carità non ti riesco di azzeccare un ma- 
rito? 

— Sie, colla carestia di calzoni che 
c'è al di d'oggi. 

— Eh matta che sei... non c'è abbon- 
danza che di quelli. Eva soltanto ha 
patito di codesta carestia. 
| — E poi, 0 cho crede lei, signor 
‘ padrone, ch'io non mi possa conservare 
| anche senz’uno straccetto d'omo? 
| — Oh di questo non ne dubito. Sî 

conservano anche i fichi secchi. 

Alla povora sorva scapjò la pazienza 
di dosso, onde fuggi brontolando in 
cucina. 

— Eppuro, in mozzo allo suo miserio, 
Prudenza è felice, e perchè ? rispon- 
dete signori filosofi — preso a cire Don 
Eusebio. 

— È felico perchè ha pochi o punti 
desideri — risposo il dottor Tommaso. 

— È felico perchè ha fodo e di molta 
— risposo alla sua volta e con un fl 


dottor 


piuts piovono alla Camera lo petizioni 
0 lo querele, © tutto ripiomba in sp- 
presso nel consueto obblio! 

Ma per tornare al nostro tema, noi 
raccomandiamo al governo ita 
cura di questi intoressi patrii così 
eminenti © così nogletti, Di questi giorni 
si è parlato di una missiono a Tunisi 
affidata ad egregia persona. Non vi è 
dubbio che la nostra influenza econo- 
mica sulla costo dell'Affrica è scemata 
colla nostra infiuenza politica; e cho 
è già avvenuto in Egitto quel docadi- 
mento del nom italiano che comincierà 
ora nell'Albania. Dietro la influenza 
inglese vi sono lo corazzato, e quel cho 
più importa a quoi popoli porari e avidi, 
lo lira storlino de' loro commercianti 0 
de' loro banchieri. 

L’loghilterra va consolidando la sua 
influenza in Egitto comporandolo a poco 
a poco 0 occupandone gli uffici coi pro- 
| pri impiegati più esperti. All'incontro 


il tentativo fatto in Egitto dal governo 
| italiano è quasi interamente. fallito , 
| quantunque Ja sua missione fosso rap- 
| presentata dall'illustre Scialoia, non mai 
| compianto abbastanza. Un giorno noi 
domandavamo a queli' uomo venorando 
|la ragiono di così scarsa influenza eser- 
| citata dall'Italia, ed egli ci foco intendoro 
| con quel suo piglio dolce o austero, cho 
il Vicorò attendeva segnalamento aiuti 
| materiali, o gli aiuti morali non ave- 
vano grazia presso lui cho pella mi- 
sura colla qualo si sccoppiavano a que- 
| gli altri argomenti più solidi e reali. 
| Imperocchè il demono del luero o della 
paura, 0 tutti e due forso insieme con- 
| giunti, tengono în quei luoghi un pre- 
dominio maggiore del Dio della scienza 
| e del lavoro. 


—_—_—_—_—_—+—____z 
IL VIAGGIO DELLE LL, MAL. 
L'anmivo a vesezia 
| (Csrrispondonza partisolaro dell’ Opinion) 


Ventzio, 8 agosto, 
(X) E ancho Venezia ha ricovato degna» 
| mente i suoi Prineipi. Fin da fori mattina 
lla città prosentava ta aspetto brillante © 
| festoso, tutto lo caso s' 
davanzali di tutto lo finestro si spiegavazo 
i tappsti tricolori; gua © là si facevano i | 
preparativi per l'illuminazione dolla set 
C'ra un'infinità di gente in moto e ogni 
‘corsa riversava una nuova ondata di fore- 
ri. Tultavia regnava una grando preoo- 
eupazione, Pioverà ? Farà bel tempo ? Alio 
8 sat. il cielo era un po' imbronciato; all 
novo ai rasserenava per rabbuiarai ancora 
alic10. Ohimd! Allo 41 sentivasi il rombo di 1 | 
tuono 0 prima di mezzogiorno pioveva dav- 
voro. Ma pest nubila Phoebus, o il sole, non 
socza qualeho contrssto, tornò a risplendere 
più tardi. Allo 5 lo inquietudini erano cos 
sale, 0 questo era l'essonzialo, poichd s! 
l'istàss' ora in punto dovevano giungero i 
giunsero inftti con quella pa= | 
è la gentilezza dei ro, 

Pur trovare uno spettacolo similo a quello 


di malizia nella voce il dottor Carlo. 

— Bravo! porchè ha fede. Via, non 
cè bisogno di ridore. Lasciato passaro 
la sapienza dei povori di spirilo. Non 
disprezzate tesori cho a voi, malgrado 
regno e il sapere o il veder. sottil- 
mento le coso solto ogni aspelto, non 
saranno mai accordati 

II dottor Tommaso , accortosi che la 
prodica uggiosa ricominciava, foro un 
lesto mezzo giro e sinistra, si sprofondò 
| nuovamento nel suo seggiolone , s° uc- 
costò al faoco e si ritulfò nella lettura 
di Plutarco, 

Il dottor Carlo, per coptro, provenno 
i desiderii di Don Fusebio, e: 


Ì 
i 


fargliela © schietta o intera, 0 metto 
pegao che dopo avorla udita ella dichia- | 
rerà chiuso l'incidento — como sì suol 
diro in linguaggio parlame' nre — 0 
non mi terrà più il broncio, 0 mi chi 
merà leale amico e... fra poco.... ni 
poto carissi 

io sarò scellico, com’ ella dice, ma 


però 


d 
l' austero genio egizi 
trovato nulla a ridire 


ul conto mio. 


cho è la bontà, la dolcezza , la tolle- 


ranza, il buon sonso fatto .m-=vi 10 
credo di noe ‘us tumicino che mi 


‘scorgoro alla bella prima quel 


bandioravano, ai | 


= L'OPINIONE 


0. Ecco qua, Don Eusebio; | nell'interesse del vero sci 


Figurarsi so posso bisticciarmi con lei, ' ratteristi 


| Regina comparvero al pc 


n Roma all: 
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offerto ieri. dal nostro Canalesco bisogna ri- 


saliro al novembro 1800, quando Venezia 
accoglieva por la prima volta nello suo 
guno Vittorio Emanuele. Potò esserti al- 
lora uno scoppio d'entusiasmo ancora più 
grande; non vi fu certo nò maggior con- 
corso di popolo, nà più sincerità nello di: 
mostrazioni d'affetto, Teri poi il sole, cl 
nel novembre 1866 sl era tenuto ostinata= 
mento nascosto, prestava Ja sua tavolozza 
alla magica scopa, o ora rimpiattandosi fra 
lo nubi, ora mostrandosi in tutto il suo 
sploadoro, croava eff.tti d'ombro 0 di luce 
tali da tontaro il! pennello insuperabile del 
Canaletto, 

Lo LL. MM. si trattennoro pochissimo 
alla staziono, ovo si orato riuniti per ri- 
covorle, il sindaco, il preiotto, alcuni sena- 
tori o deputati (tra cui l'on. Tecchio, pro- 
sidento dot Senato, o l'on. Msurogònato, 
vico-presidonto della Camera), lo damo di 
palazzo cl altro signoro, o ovo dallo alliet 
dello scuole comunali fa offerto, in ncmo 
del Municipio alla Regina Marghorita 
megailico mazzo di fiori con nastri di raso 
bianco, trapuati in oro. l'oscia, tra gli ap= 
plausi dell'immensa folle, accalcata nelle 
gondole, in sullo vie, alle finestre, sui ter- 
irono nella lancia reale 
col principino di Napoli, col duca d'Aosta, 
col sindaco, col prefelto, coi ministri Corti 
@ Scismit-Doda, colle daro contessa Mar- 
gallo, contessa Brandolin principessa Gio- 
vanelli. Il Ro vestiva l'aniformo da gono- 
rale, la Regina indossava un cleganto abito 
di lana color crema, il priscipino di Ni 
poli era în costumo di marinaio, La lancia, 
rimorchiata dal vapore, ora la stessa cho 
avova servilo al Ro Vittorio Emanuele, 
Essa procodotto con rapidità moderata in 
mezzo ad uno stuolo di barcho cosi fitto e 
numeroso, co non può firseno un'idea chi 
non l'abbia visto. E intanto, lungo quolla 
via, unica al mondo, ch'è il nostro Canalo, 
dallo case, dallo fondamenta, dai traghetti, 
dai ponti, si agitavano i fszzoletti, si bat- 
tovano lo mani, sì gettavano i fiori. Alimò | 
in causa della larghezza del Canale i fiori 
non giungevano tino alla lancia, ma eiò non 
iscoraggiava all'atto coloro cha li gettavano. 
Iu qualcho punto era una pioggia, como per 

empio da una palazzina dirimpetto al pa- 
lazzo Foscari, ovo tro leggiadre giovinotto, 
lo signorino D. o la signorina P. parovaro 
avoro a loro disposizione tutti i giardini di 
Flora. 

Non vi doscriverò lo dissone municipali, 
nò lo peoto allestito da qualelo Associa» 
n molo splendidamento addob- 
lcuni privati, tra lo quali fa giu- 
dicata bellissima quella dei conti Papado- 
poli. Mi marea il tempo per tutti quorti 
particolari che del resto potreto prendere 
dai fogli locali. 

Vi did soltanto cho dopo lo 0 i sovrani 
approdarono con la lancia reale in giardi- 
notto davanti a quel msgnifico bacino di 
S. Marco ch'era raso ancora più pittore» 
sco dai bastimonti pavosati. Mentro nol 
palazzo avavano luogn lo prosontazioni dei 
membri del Parlamento, la gonto si accal- 
cava în piazza S. Mardo domandando ad 
alto grida il Re la Regina. E il Ro o la 
jlo insiomo al 
principino di Napoli 0 al siudaco, 0 un'ac- 
elamaziono romorosa, antusisstica li salutò 
al loro appariro e li richiamò più volto al 
fiaestra. TI Ro agitava Il suo elmo dal pen- 
macchio bianco, la Regina, “visibilmento 
commossa, sventolava il fazzoletto. Il sin- 
daco preso în braccio il Principo oroditario 


meglio © quel peggio chie prodomina in 
ogni quistiono di qualche importanza. 
Io so, per esempio, che vi hanno dolla 
idoo vere @ utili, d'un’ essenza incor- 
rultibile, che non si alterano malgrado 
lo più vili mescolanza, come l'oro ri- 
mane puro fra i sassi © il torriccio: lo 
verità etorno laso dolin morale @ pal- 
ladio delle famiglie. To, coma già lo ho 
dotto più volto, amo il progresso, vogiio 


la libertà del pensiero, desidero il ba- | 


nossero sociale cd umano , ma non mi 
sento por altro di menar colpi d'accelta 
su questo o quell’ altro albero rel'gioso 
che è liberalo di tanto ombrio o di tanti 


| frutti a questo e quel popolo. Dirò di 

— Prudenza — disso — ha già fatto ! più: riconosco che sarebbe stoltezza 
la sua professiono di fede; ora spette- ! voler cho cada in disuso © dall'oggi al 
rebbe a me, non è vero? E io voglio , domani la pratica di tutti i popoli 


, di 
tuttii governi onesti, di riporre Jo idee 
morali sotto una sanzione elovata, la 
religione , affinchè acquistino un tanto 
ia più d'autorità o di efficacia pra! 

— Bene, ma Lei non ositerebbe un 


' momento a sacrificare il voro religioso 


tifico ? 
— E perchè dovroi far ciò quando è 


lo posso assicurare che non ho mai cer- | provato cho, dora non ci sia passiono 

cato di alzaro il velo della fode por, © rabbia di mezzo, i duo veri possono 

vedero so copro un Dio o un funtasma. j procodor di conserva? quando è pro- 

Da questo lato i fleri sacerdoti del tempio | vato che l'uno si muovo nella afera dol 

ido , gli austeri rappresentanti del- ! sentimonto astratto, che è quanto vi ha 
iano, non avrebbaro ‘ di più 


individualo al mondo, monti 


l'altro ha per subsirato testco, per ca- 
pomscitto l'aniversalità f 
‘benone, ma Lei non sarobbo di- 
sposto a imitar quoi molti saggi uomini 
i quali, nen domandano alla matoria 
lo ragioni dello spirito, non imprigio- 


Pagamento anticipato, 


isperso per addensarsi di nuovo 
un'ora più tordi quando fu compiata la 
fami lla piozza. R 
cominaiarono allora lo grida o i Sovrani 
dovettero ripresentarsi. La piazza rallo= 
grata da duo bande, gromita di gonte, inon- 
data di luco si mantenno animatissima fin 
dopo la mezzanotte, Non parova una piazza, 
ma una sala da ballo. 

A domani sera la serenata, ch 
quenl'anno spociali attrattiva, poichè la 
parte musicalo è affilata al Lisco Ben: 
detto Marcello; desta grando aspottazione 
una nuova composiziono del Tessarin x 
bolla poosia del prof. Pellegrino 


Il Re, a quel cho sembra, si trattorrà 
qui fino a lunedì o martedì. Tornerà più 
tardi a prendero la Regina cho rosta fra 
noi per lo bagasturo, 

la questi giorni alla Regina. Margherita 
sarà offerto il bollissimo Album dollo si- 
gnore voneziane, Album che rimasa espo- 
sto per un giorno al municipio. È una bol- 
lissima cosa, o a rondorla talo contribui= 
rono alcuni tra i più egregi artisti vono- 

iaoî, il Zona, il Giardi, il Querona, il La- 
padro o figlio, il Carlini 
’avretto, il Paoletti, il Da Rios, il Zasso, 
il Dall'Acqua. È assai pregovolo anche il 
frontespizio miniato dsl Cappollo. 

La Regina è poi oggetto d'una dimo- 
straziono di simpatia ancor più spontanca 
‘Agli oochiolii dei vestiti degli 
appelliai o nello chiomo dello 
signoro non si vedono ormai cho marghe- 
rite, Co no sono di carta, di velro filato, 
di stola, co no sono di grandi o di piccino, 
co no sono insomma a uso dei maschi a 
dello foromine, ce no sono psr tutto lo età 
0 per tutto le condizioni, Il popolo veno- 
ziano ha soeìto la ssa dama 0 no porta la 
insegne. 

Domonica, como già vi avevo seritto, il 
Guerzoni tenno la sua lettura all'Accade= 
mia di bollo arti. Parlò delia chiesa di 
S. Marco con dottrina d'erudito , con pre= 
fondità di ponsatore, con vivacità di poeta, 
o d'artista. Nocquo al suo discorso una 
cosa; la voco un po' floca con cui fu pro- 
munziato, ondo una buona parto del pub- 


blico numorosissimo non pot seguirle per 
intero, 
Leggiamo nolla Gassetla di Venezia 


dell'8: 
Oggi il sindaco ha pubblicato il sogueate man 
pifesto: 


Lo LL. NIN, il Ro e la Regina x 
rono di parteciparri cl 
li ha profondamento 

ino grata memeria di questa loro visita sila 
città doll lagune. 

Ed 


presi 
osprimero la m 
Ro ed alla patria. 
Vonozia, li 7 agosto 1878. 
1 Sindaco 


G. B. Giesmisus, 
Leggosi nollo stesso giornale: 
;iamo lieti di poter assicurare cho, oltre la 
Regina, niche S.M. il Ro prolangherà di qual- 
che giorno la sua dimora a Venezia, non ro= 
candosi a Recoaro. ÎÈ uns notizia questa che 
riescirà molto gradita ai nostri concittadini. 


e 


nando nelle cellulo del corpo i lembi 
dell'anima immortale , cercarono nella 
scienza la gloria © vi trovarono anche 
Dio. 

— Senta, Don Eusebio, Ella devo 
ammettoro cho io, non intaccando l’es- 
sonzo, faccio delle distinzioni sulla for- 
ma; Ella sa che i gradi diversi della 
coltura intellettualo delineano nel corpo 
socialo tanto sfera diverso nelle quali 
gli stossi principi morali che reggono 
questo corpo sono più o meno modificati 
dall’empirismo; Ella non ignora che, 
nella stossa guisa che lo idee d’onoro 
pel volgo debbono essore. appoggia 
alla materialo esistenza d’un eggelto , 
d'un corpo, cosi quello della religione 
sbbisognano della pompa varia dello 
immagini, dol barbaglio dei lumi, dello 
sfolgorio del culto esterno. Mazime 
debelur populo reverentia, lo 80, ma 
mi permetta di credero cho io, sebbene 
nato di popolo e amante del popolo, 
aspiri a un po’ più d'aristocrazia , non 
foss'altro cho in questo argomento della 
religione. Io conosco Lei, forso più di 
quanto conosca mo, La sua è un'intel- 
ligenza serena, un criterio sano, un' 
nima pia, Je qualo in una sintesi ai 
monica abbraccia i più profondi sent 
menti umani: Dio, la patria, la fami- 
accetta, e non potrebbo es- 
re altrimenti, l'autorità della Chiesa, 
ma non calpesta nè la roligiono rè la 
scienza, non combatte con ira che 
Ella chiama gli errori della filosofia 
moderna. Jo scommelto cho Ella, nel 
fondo dell'animo suo, fa voti pel trionfo 
di quell'idealo che signoreggiò i migliori 


LA GERMANIA E IL VATICANO 


La National Zeitung, del 0, scrivo in- 
torno allo trattativo fra il govorno tedosco 
è la Coria romana : 

< Noi circoli govormativi si è cercato di 
noutralizzaro per quanto è possibile gli ef- 
fetti prodotti dalle notizio sinora diffuse. 

È ripeto nuovamenta cho non sì tratta del- 
l'abrogazione dello lesgi di maggio, ma cho 
i negoziati durano sino dall'aprile scorso 
0 cho vi partecipa, in prima line», il mi- 
nistro dei culti Falk. Si tratterebbo ur 
camento d'an accordo per la sostituzione 


nol primo sono feriti il teneato Zamboni c 
G uomini, nel secondo 3 nomini. Il 27.0 lat 
lori ed il battaglione del reg- 
gimeato fanti n. D arrivarono sul luogo 
dell'azione nel momento stesso che gl'in- 
davano a disordinata faza. di cal- 
essì possano ascendero a 4570 no- 
tnioi. Tanto maggior lodo meritano tutti { 
distaccamenti per lo slansio dimostrato ne! 
l'adempimento dei propri doveri , che essi 
erano stravrdinariamento stanohi por i Li= 
omodissimi dalle pioggie, e per 
lo strado rovinato dai temporali. La notte 
| ai bivaccò nello preso posizioni, ma le trappe, 


ancho ostacoli indirett’ 
Chi vaolo attribuirli ad influenze pro- 
vonienti da Cottinio, altri da Belgrado, altri 
infino da Costantinopoli. Non si andrà er- 
rati ricercandoli contemporaneamonto in 
tatti o tro i punti. Glì erzagovesi sono se 
cossibili all'influoaza del principo Nicol:, 
in Boenia è l'Omiadina serba cho ha lo 
10 relazioni, in ambeduo lo provincie, i 
musulmani suno eccitati da fanatici mollais, 
cho godevano il patrocinio dello antorità 
turche, lo quali lasciavano distribuiro ari 
ai rifaziati, - eco» la semento che diodo 
frutti così fancsti. » 


mono palpa 


maggio vi parlai dell'arresto dol sindaco di 
Lorcara, avv. Giulio Sartori un suo 
zio, av. Luigi Sartorio, a esusa di quolla | 
benedetta mina cho feco saltara in ari 

casa ovo in Lercara abitava quol delegato | manco per sogno 
di sicarezzà pubblica. Or bene, questa Se- | l'o 

zione d'accusa, avendo avocato a sò il pro- | esso creato e tanto fortunatamento ispirati 
cesso, ha accordata la libertà provvisoria | sino ad ora. 

ai signori Sartorio, zio © nipote, o siecome | In fin dei conti nen v'ha nulla di bet 
questi duo sigaori sono porsono rispettabi- | concreto in tutte qu 
lissimo © generalmento stimato , appena so | trcbbero colare, fra l'i 
no seppo la notizia in Palermo ed in Ler- | voco sparsa di proposito dai conservatori 
cara, moltissimo porsone corsero in Termini | per mettere in dubbio l'omozeneità o l'a. 


per lo mani del 
Martel, riman 


Nella mia corrispondenza del 20 scorso | privarsi dell'opera sua; juò darsi tutt'al 
Più che il portefogli della giustizia passi 
ig. Leroyer o del signor 
dono sempre negretario di 
la | Stato l'on. Ssvsry, ma non sì pensà._nem- 
vedere, almeno por ora, 
Dufsuro abbandonare il gabinetto da 


tro coso, una merà 


avrebbo seguito su lalo 

Allora si disse esser il generalo di 
lifet un partigiano ad oltranza dell 
staurazione monarchica sì rianderono 
sua vita 6 le suo opinioni d'una volt: 
oereò tanto che ai vollo poi averno r 
nuto lo prove. Basta, era 6un uomo 
o | dannato. Ed oggi inveco Îo vediamo 
lo abbiamo visto ancho qualcha mesa 
‘n | Icalmento 0 schiettamento devoto alì 


dicerie, cho ‘po- | pubblica, o non già per frenesio partiy 


‘a | por ambizioni personali o par via di r 
i, | namenti dottrinari, ma perchò la rico 
- | como il solo ed il miglior regimo che 


dci vessori destiluiti. Non si sa a che | tor la pioggia lorransisle, ns sbbero peso 2 Imoreso per far loro, al momento doll'escar- | niono cho puro esistono fra i membri dol avaro lle imzito 1a Frmmelt peri 
pento siano | negosiali; si crede soltanto;| 1: Lista ‘Botto noi pioggia. continua'ti pro-| n cho la Gazzetta di 7 b- | ceraziono, una dimostrazione affottuosa, la | gabinetto del 14 dicembre ad essi tanto a | quel bravo a lcalo soldato ch'egli è, la 
Enpa e NI eee ie arie rinniro i suffragi delîa maggioranza’ de 
nuozio Massìla dovuto prendero istrazioni N torità militari il diritto di impiegaro mes | feto. Nello precedenti mia lettoro venni par- | concittadini © la servo senza perder 
Presso il Papa iatorao a taluni punti, Dol cio Presso fa lo seguenti con- | mertancamento fuori del territorio dell'im. | Innanzi ad un processo, sul quale i ma-|lando delle riunioni tennto dalle diverso | disquisizioni politico, pienamente 0 « 


rimanente, in talto lo trattativo o sopra- 
tutto nel primo stadio, vi partecipò attiva- 
mente il cardinale privcipo. Hohenlokie, È 
esatto che lo procodenti trattative pel ri- 
mento dei rapporti diplomatici fra i 
governo tedesso ed il Vaticano farono ri 


prese. Il governo tedesco ritiene, ocmo pri» | 


ma, cpportuna la scelta del cardinslo Ho- | 
lenlohe quale suo rappresentante presso il 
Papa, mentre si dico che quale nuncio pon- 
tificio a Berlino è indicato monsignor M: 


La 1 
siderazioni sui fatti d'armo in Bosni 

< Qualunquo sia stato lo scopo della spe- 
dizione del cspitano Millivkovie, fa ad ogni 
molo tu errure del comando superio”e, 
pingero un distaccamento di cavalleria in 
un terreno dillicilissimo o montuoso ad una 
distanza di cinque miglia 0 lasciarlo senza 
appoggio per due giorni. Da un nostro te- 
legramma particolare sull'infelico affaro di 
Mag amo infatti cho il capitano 


la, cho prosentemonto si trova a Kis- 
singe 


iò cl° è positivo si è che prende 
maggior consistenza l'opinione cho 
4ia prossima a conchiudersi la pace con 
Rom. Qua e là si calcola ciò come ua 
fotto compiuto. Tavece i negoziati fra il 

ipe Iismarck ed iliunzio Masella non 


conchiusi, Seconto 


hi avanzò contro 


Miilinkovie avera occupata quella Jocali 
0 dal 2 correate. Il 53, cicè salato, 
opce, e fa quivi costretto 
a quella ritirata cuo doveva essere lo stesso 
giorno così fatale al b* sqadrono del 7° 
ieggimento usseri. 

* Abbiamo già rimproverato l'errore del 
capitano di stato maggiore Millinkovie che 
ad occhi chiusi andava verso un'imboscata. 


pero i battaglioni di lorsaglieri della land» 
sechir dalmata. 


5 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) Palermo, 7 agosto. — Io visto 
cho taluni giornali di Roma fanno molto 
scalpore pei risultati dello lezioni ammi- 
nistrativo di Palermo; oppure, eredeto a 
mo che non mi lascio facitmento traspor- 
tare dalla passione, non no vale proprio la 
pena. È avvenuto quello cho naturalmente 
dovea avvenire, quello che, nò più nè meno, 
è sempro suosedato nelle elezioni smmini- 


0 i progressisti. E so vi piaco ricordano Jo 


frazioni parlamentari del part 


gistrati non hanno ancora pronunziato in 
morito, fo non emetto alcun giudizio, o mi 
tengo nel più assolato riserbo, Però, quando 
la giustizia avrà detto Ja sua ultima pa- 
rola, mi sarà certamento permesso di svol- 
geto una serio di considerazioni si 
clio avsengono in taluni comuni di Sicilia, 
come Lercara, dallo spirito di par- 


cano, appartenonti alla maggioranza dell 
Camera. 


Quanto allo prime, mi è caro dirvi (no: 


per amoro di qu 


tito, scirono vani. & sfido a volerno un ci 

1l brigante Reina, colui che tenno con sò | diverso! Tro partiti, nemici fra loro pe 
sino all'altimo momento il giovmne seque» | indolo, per zioni, per prin 
strato sig. Sparacio, fizlio del sindaco di 
Prizzi, è stato ucciso in conflitto con la 
forza ‘pubblica, Dices 
la qualo eransi asso- 
sindaco di Santo Stefano di Bivona 
ed un delegato di sicurezza pubblica, 
egli, posto fra duo quercie, impegnato il 
fuoco; ma che, circondato perfettamente, 


‘accordo il legitt 


| 
strativo di questa città quando non si ò | 
potuto verificare l'accordo tra i moderati 


vali alloati. 


monar- 
chico-conservatoro o da quello ropuìbli- 


tanto per amor di parle quanto e voramenta | mi 
pacso, cho vuolo 0 al 
bisogna di tranquillità) cho i loro conti riu- 


mal riusciro, per quanto facciano, 
mo, l'orlcani- 
che, scoperto in un | 8mo cd il bonaparlismo cho ognua d'ossi 

rappresenta 0 che ognan d'essi vorrebbe 
per proprio conto far trionfare, valendosi, 
bia | bon so con quanta lealtà, dell'opera dei ri= 


Dal canto suo, la riunione dei rapproscn- 


tamento pronto a darle la vita, così 
l'avrebbo data nel Tamaulipas o nella 
a | nora, allorquando vi combatteva a d 
di quell'infelico Massimiliano, cui la 
n | tica di Napoleone IIT regalava por | 

i una corona illusoria 6 una tr 
realo © misera fine, 

Sono procisamento tutto questo con 
o | razioni quello che aggiungono maggior 
# | loro per noi allo schiutto parolo del 

ralo do Gallifet. Egli dice: « Non m 
tendo di facendo politiche, nè regi 
tendormene. Credo essero la Franci; 
pubblicana così como lo sono io stesso 
via di ragionamento, perchò la rejub 
non lo fa paura, porch lo fu utile 
zandono il credito, rinnimandono il < 
mercio, rassodandono lo finanze o ric 
nizzandono l'esercito. 


Si eimio e > | mio precedenti corrispondente, trovorolo | avondo tentato di salvarsi con la fugo, sia | tenti dell sinsiro parlamentari noa poso | « Spero cho vol. (i repubblicani) 
O E a Re dee pie eil RE ANTA | porrodoto ievaloamea ta quello pe Gi pesi luo dipl de proiettili alle spallo | tempo in mezzo, intenta com'era allo scopo | storeto a battere quasta via, © aule 
tetrà colà ancora 7 od Sgiorui; ier l'altro, omesso di far occupare la località di Ma- 


aabato, il principo Bismarck si reed. nuo- 
vamente da lui e si trattenno circa mer 
, Quanto allo rimanenti trattative non 
sì 83, com'è maturale, nulla di positivi 

però ‘persono bene informate assicurano che 
non si sscrificleranzo nè le leggi di margin, 
nè il ministro Falk, sebbeno la persa 
nenza al suo posto di quest'ultimo non sia 
più ormai che una quistione di tempo. » 


laj, dopa che vi era passat 
da un posto d'osservazione, 
venno l'idea di attaccare una posizione tanto 
formi fabilo com'è quella di Velja Pianina, 
ad una distonza di cinqua miglia dalla cc 
Jonna principale. 

«Il combattimento a fuoco della esval- 
leria a piedi ha un significato ed una giu- 
atificazione soltanto, allorchè si tratta di 
arrestano il nemico, finchè possa avanzarai 
la fenteria che marcia più lontamcate. 


per lo meno 
llorchè gli 


si fa tanto rumuro, como di un avvenimento 
fuori l'ordise naturala dello cose. 

Di novità vera in quest'anno non e'è stato 
aliro che questo, cioè che il Comitato dei 
progressisti, cho molti chiamano a buona 
ragione il Comitato dogl'imberbi, il qualo 
doven mettersi in relazione col Comitato dei 
i, debuttò con tali strano preteso 
da disgustro ron solo gli avversari, ma 
auche, e forsa più profandamento, coléro 
cho gli avoano dato il mandato di trattaro 


ed alla testa. La morto del Reina è un | di far trionfare il grando partito repub 
meno malo nello attuali non liste condi 
zioni della sicurozza pubblica. 

Avreto inteso dai giornali la barbara 
morto del direttore del bagno penalo di Fs- 
vignana , por opera di un forzato, cho an- 
cl'egli rimaso vittima, Sentito adesso que 
chu aveano combinato i condannati a di 
micilio coatto fa quell'isola, che sono più 
di 500, mantenuti con soli centesimi 40 al | 
giorno per uno. Finsero di voler faro a ! manifest 


Avrei creduto cho da talo rfuniono no sa 


elettori, ma andsi errato nol pronostico, ch 
inveco i manifesti sono duo 
bri degli ut 


Camera dei deputati. 


Blisano nello prossime clezioni senatoriali. 
rebbe venuto un unico o solo manifesto agli 
ino dei mom- 
dalla muistra dol Senato, cd 
un altro di quelli degli uffici di sinis'ra della 


Poteto figurarvi quanto o como quosti duo 
i csì a dir chiaro o netto quanto 


- | dosiderabilo che il partito repubbli 

continui in tale condotta di politica op 
- | tanisto, cho non è soltanto la politica 

risultati 0 dei progressi successisi, 
d | quella cho si adatta allo circostanze 

torno ed estero, provvedendo spocialm 
ai bisogni più urgenti, senza per gt 
trascurare i problemi dell'avvenire, 
< credo fermamenta che un consigi 
< qualo :l signor Gambetta sia quello 
< appunto conviene alla Francia, » 


È Jia | S0i moderati, perchò certi principii di ono- proprio spese il fanera!a al direttore, ad ! diro, senza punto ricereatezzo Pato! i dg # 
si Sol, Sronmo pere distanie claque miglia | stà 6 di pubblica moralità non possono nos. Pprtilo di richiamata ai aneei popolo ed | ratori, sino rinsciti ostiei ed indigenti si | salto 0" SZIENTI Ses 
t La Wiener Abendpost: pubblica la so- e U ne Si Rita “tililikovie nOn Pe= | essoro comuni a tutti gli uomini o a tutti autorità, affinchè ad un dato momento, chiu- | 0onservatori. Non potendo far meglio, co- | ben s'intendo assi Pressa Sese 
guento relzzione tlezrafisa dol comandaato | UT2 aondere alcun soccorso. ni liti politici | fondo 1a porto della chiesa, avessero potuto | minciano ora su pei loro organi a profetiz= | portarono 1 giornali ropbblicamio a "i 
fetta 20.a divisione : cligoniai mento nmensto preso ki foto” dhuos Litiganter fertius gaude? , © | for macallo di tutti, liboraro in seguito i - zare l'estrema rovina della lrancia, abbatt | Ponservmt a E Srna e 


SANITA SRO FRE 


nia 


Ì 


<Quesroggi, 5, fa represso il quarto ter 
tativo insarrezionalo dei turchi a Graucanica 
dojo duo cro è mezzo di combattimento, 
Dite neatro truppe rimasero feriti ji primo 
t nosto Vakmirevich © quatiro militi del 
{7.0 reggimento di fanteria: fra i 
ori turchi vi sono f9 feriti; il 
dci loro merti è ignoto, 

«11 comando del 
data di eri che, de 


umero 


0 corpo riferisco in 
tro passaggi sulla Posa 


prova che El'insorti sono sotto una valente 
direzione militare. La pesizione di Kosna è 
formata da una curva di montagna che 

separa dal monte 
verso la Bosua. L 


Posizione è rinforzata 
dai torrenti che sboccano al nord di Kosta 


nel fiume Bossa. La l di Bosna stessa 
è situata în posizione elevata 0 costituisos 
in certo modo una seconda linoa di di 

La di questa pesiziono è una prova 
clio « l'istinto selvaggio » ba guidato molto 


almeno da moiti anni 


qui sempre questa 


parto, quando i moderati a Î progressisti 
non si sono ascordati psr una sola lis 

no sono avvant 

Fortuna a 


cordo Ira i moderati oi progressisti, e perciò 
i clericorregionisti fscero una lista noa 
tauto accentuata; ma, sv avessero potuto 
prevedoro a tompo îl disaccordo nel jar 


condannati dal bagno penale, coi quali c= | donata in balia dei repubblicani 
ransi posti in relazione, o impadronirsi dei 
l'isol», Fortunatamente ci fu chi svotò la 
trama, © così polè essero impedita una | 
strage, di cui sinora non ci sarehbo esompio. 


lo loro lumentazioni, cho lasciano tuttavi 


lare sul serio, 


NOTIZIE ESTERE | sia 


siti como sono © come furono sompre, svi- 
indo , alterando 0 commentando a modo | ciate da tutti i colleghi dell'on. geni 
loro ogni più piocolo fatto, potrusto leggero 


trasparir troppo l'ira di parto per poterlo 


potete cn 
quanto piscero abbiano fatto agli or 
quelle parole ého vorremmo udire proi 


N generalo do Gallifet, 0 con Jai il gr 
ralo d'Oswont 0 il generale Lambort, $ 
por quanto pico imitati sino ad ora; c 
fortonti esempi, © Dio voglia che possi: 
vederli seguiti da molti a‘tri. 


di un colloquio avronuto giorni sono fam | —_—e——— 


prosso Dobrj, duo erono impraticabili, per È E Clo | tito liboralo, avrebbero senza dubbio posto | fora redattore dol Iispubticain de (Alter 0 il 
DAI dati dp Gata VR RIA ao. sis e Sorin | nella loro lista la schiuma dei cloricali 0 en FRAN ig ga marcheso di Gallifet. PICCOLO CORRIERE DI Ro! 
qoprire il fianco sinistro ebbero a solfrirs. Îl comando al campo degl'insorti , ded reazionari, sicuri di farli riusciro vite Corrispondenza particolare. dell'Opiniono) | STU aut oo Gaietta paci Î 


wa lango ritardo e la colonna potè impres: 

e la marcia apena alle ore 12, essen- 

dosì dovuto perdere molte cre alla ri 
ruziono del poats sali’ Uzora. Una picg= 


probabile che si difenderà pure la cosìd- 
detta « salita della vepo » presso Mag] 

0 la valle di Lisnic», specialmente però 
la Velja Piani ord di Zspee e quindi 
cho in queste loc.lità arinno luogo fra 


| atche questa vo 


toriosi dali'urna. 
Noa sì è fatto dunque ‘altro che ripetero 

a una storia mollo vec- 

+ 0 perciò riesce oltremodo strano i: 


)) Pariyi-Versatlen, 0 ogosto. — 
Vu gioraalo di pruvincia, non di rado Leno 
informato, annuncia essersi incamminata 
qualeho pratica al fino di persuidoro l'on 


memori 
anni or sono, 
cili rplendori di quoll'epoca, la 
cleganto, galante, di qualla Cor 


della Parigi imperiale di un dicci 

sto nomo rammenta È fi= 
ita più che 
0 in pari 


Il Comitato romano manderà al 
zione di Parigi dodici ope 
scelti fra lo profe 
rozzieri, argentiori, fabbri 


gia contiuua sveva ingrossato i ruscelli, Re AE Quterei fccano nello elezioni amministrativa Dafenro a conservaro la presidenza del tempo la sconturata campagna del Messico, | vieni mormisti, meccanici di Jocomei 
distrutti i passaggi , per coi Ja marcia fa PoOhi giora', la Or di Paiermo le voci corso di profettorsto Consiglio, puro abbandonando il portafo- Il marchess di Gallifot, nno dei piu noti, ferroviarie, orologiai, orsîî, tipogradi, 
ardata, | primi esplo. | = inglese, senta riflettero che chi ha voluto glio della giustizia, Quasta notizia vi sem- gentiluomini cd uno dei più brillanti. ufte 


dia, ad una curva assai | 


Anche la Deutsche Zeitueg provodo che | 


tarlaro o serivoro di questo voci, che qui 


Brerà alquanto strana 0 almono fuor d'ogni 


ciali dell'imporo, ma in pari tempo il tipo 


Questa mattina un 


+ si trovaroro ao-' saranno noccs rai supremi per ve= | destano Ja più perfetta ilarità, ha dovuto previriono ; 0 può infetti sembror tale, oro del soldato fran sese, bravo, cavalleresco, | vogti è fi IRCRe evil 
musulmani | niro a ll'insarrezion. nia dubbio sottesiaro ad un momento di | non si ponga monto alia gravo cià dell'on. leggendario, dirsi quasi, è Ia oggi tuo Uci ala aglio cal marciapindo | 
verano till rando prefilo per la loro | Prima di fartro jor Toplite, essa | slicaziene mentale. capo del gabinetto, alla domestica sciagara migliori generali di divisione che conti l'ar- | ©0139 Bresso piazza Sciarra, 0 ad alta vi 


posizione da ua pendio che penetra molto | 
adentro nella vaîle. Mentre il reggimento 
di riserva n. 27 a°cra impegnato di fronto 
in una piccola sesramuscia, ad una parto 
dino di ciraro sul i 


della stesso fa dato |" 


sticeamenti del 27.0 reggiszento di riserva | 
impresero un vivo attacco, avanzendosi però | 
Icatamente. Nello stesso tempo arrivarono 
Jo coloune ele procedorano dalla sponda | 


to lo posizioni verzo la Bosna. Giusta î 
porti pervenuti, i reggimenti di riserva 
9 0 7.0 perdettero cisseuno un vom: 


ingegni italiani da Dante a Gioberti: 


conciliare l'autorità colla litertà, 12 re- 


aarive, l'imperatore ha firmato l'ordine di 
mobilitare altro tra divisioni, de 

marciars sul tatro della guerra o neila 
suo vicinanze. La gravità di questa notizia 
è tinto monifesta da non abbisogoare di 


derico prosso Kollin. Una similo furza non 
è chiamata sotto lo ar: 
non sia preparato a s 
resiatoazi dei comunisti di 


da uno Stto che 
eventualità. La 
aj.vo, l'in- 


agli ostacoli diretti, derivanti dall'inzurr 
zioso ds musulmani, si opporgono alla 
nostra marcia nelia Bosnia © nell'Erzezo- 


anzi cho l'ultima sua confessione è di 
troppo e che quasi quasi la. progherei 


Però quello che premo è cho in 
Palermo sì costituisca una buona ammini» 
strazione municipale, aflinchò non si porda 
quello che con tanti stenti si è guadagnato 
dal 13.0 a queata parte, Ho letto in qual 


fosso siato l'occhio dritto dei regionisti, 
cho lo designavano cono uno dei capi del 
loro partito. Un lal fatto, che sarobbo di 
denno grandissimo a questa città, relogh 


Il mio incomodo mi ha impedito di rife= 
rirvi prima d'ora ua fatto cho in qu 
proviacia ba prodotta molla i.up: 


e —_______m& 


— chiese il dottor Carlo avvicinando la 
soggiola al caminetto — questo Piu- 


| tatito, che nò l'on. capo del gabinetto, nè 


cho venno ad sflliggerlo ed sllo naturali 
suo conseguenze. ''attavia o quand'anco fosse 
vera la notizia datoci dalla Girondo, non 
bisogna per questo trarno lo conclusioni 
cho vorrebbero dsdarno î buoni amici del- 


zione d'un suo amico, 
ù a proposito d'una sua lettera, 
tutt'altro cli 


stione, Credeto puro cho nessuno fra i mem- 
bri dell'attuale governo, nonchè desiderare, 
pensa nepyuro a vederlo privo del consi- 
glio è luenza d'un vomo integerrima, 


Fa appunto 
lettera del gen 


zeltuociaocia, lonets per fermo questo sol- 


meno cho mai i suoi colleghi pensarono a 


giungeva cho nessano fru' suoi ufficiali lo 


i —————_——mÈ 


follie, che avranno poi por termine gli roputava immerit 


stessi disaste | In quella camera mandava i suoi pri- 


un anno, o per una indiscro- | 
era fatta una certa 


V'ottobre del setlintasetto pareva imminente, 
n que' tristi giorni che la | 
‘alo di Gallifet al signor ' a giorai trasporterà lo 
Duelere (presidento della Commissione di Campidoglio. 


colpo di Stato, dichisrava esser convinto ; 
cho l'esercito non vi si prestorebbo 0 sog. | tezza dell’attualo ufficio; però è 


ha incominciato a deolamare. 

Un circolo di curiosi Jo ha sulito e 
condato ed egli seguitava a tirar gin 
role @ frasi prive totalmento di senso, 
brevo tuiti si scuo avroduti cho il por 


ì flanco sinistro degli avversari. Ad esso te-' commenti. cha gioraale cha il sindaco, comm, Porez, | l'ordine 0 della ristauraziono monarehica, beni tempi vr ora scomo idi cervello. 
ivano dietro il 27.0 Dattagiiona cacciatori | « Tro divisicni sul piede di guerea rup- | por gonlintara a rimaacro in gambi, voglia Cho l'on. guardasigili albia 0 sonta Diso: Inancan i Francia, în balia di gento che, | joe e ae auaeipali cho lo har 
Ù un botiaglicne del rigimento fanti n 52. | praseotano usa forza conbeltonio di olira | s'onderu una mano amica si colletti ro- go» d'un certo riposo la è cosa saturalis= sella la sprite. pretesto dell'ordine mo- | invitato a desiatero, sono stato da lui 1 
n Consa Jo straordinarie ditficolti del terreno, £0,000 uomini; ua esercito numeroso coma | gionisti, cho nel Consiglio formano oramai A Chi no consideri soltanto la gravo rale, stavano p:r piombarla nella massima | Pactlato. Alcono guardie di P. S. si so 
lo Fegenio vinso press» | una jmposento minoranza; ma io stento a età; cho voglia pol andarseno addirittara, dello sclagoro, nella guerra civila, era | AUOTa BEgitnto a quelle, 0 com_molta 
raraî, Allo ore 5 {;2 del pomeriggio i di- | Torino, ovvero Datn aconfiss il grau Fo- ! erdderio, quantun,us Îl Perez ia altri te la è un'altra © bon diversa quo- sotto l'incubo d'un colpo di Stato, cho nel- | !2 riussirono a condurlo in Questura. 


L'ufteio d'istraziono pubblica municipi 
1 tende fuori 


Ed ha seolto per sua nuo 


destra della Bosna, e le primo truppo del | surrezisio dei 4xys bosaiaci non sono i soli relbe il Perez una volta per sempre fra | d'un uomo il nome del quale equivale ad liquidiziono o Lenemerito dell'esircito, cui | dimora il casamento in Piazza di Aracce 
Feggimento di riserva n. 7. Il combatti» | fatti che rendono necessario questo sviluppo ‘gii arnesi logori cd inutili, cd egli ha tento | una bandiera, del sig. Dufoare, fn una pa- mostrata Grandissimo amore) vento pub- | già antica sed deila Camera di commere 
mento urese tosto una piega favorevole, è ' di forse, giudizio per avvedersonp o tanto sento per | rola. Choochè dunquo legger no possiate su blicsta 0 comsscntata da tutti giornali. | Non vogliamo biasimare quello che ri 
} nilo 7 di sera gl'insorti erano respinti da | « Evidentemente si Ron iscavaral la festa con lo proprio maul, | questa o quella più o meno malevola gs» Il generalo diceva esser vani 1 timori d'ex | al mtsiciglo ; questo. trasfottmato di 


ficio era opportuno forso per la ristra 


faro osservaro quanto pr 


loroso esaltamento, e millo volta sfi 
mati nei languidi ‘abbandoni del per 


Spigno colla aeienza, la Chissa collo | a r'tiraria. Chi nega i porienti della tarco rosi poeta nello suo storie, così — Auf! con questo tuo goremiadi ‘mi raggi Îl solo nascente; ta quella | siero o nella calma riflossiva della Jo 
Stato. No, Ella non può darmi torto | za è Chi sa dirmi quanto mai opere rosco ma angusto no' suoi giudizi ! m'hai proprio ristucco. camera entravano le prime esalazioni | tura. Quello pareti ripetovano lo su 
quando io affermo che la ragiono dere | cotossali compierà tuitsria 77_Piutarco che non merila questo vo: | | — È l'ora è tarda — disso alzandosi | dol giardino a primavera; da quella | sirazianti invettivo contro. il destina. 


sostener la propria signoria di fronto 
all'intollerenza © d mostrare il proprio 
valore davanti al fenatismo cieco, Sì, 
Ella devo convenire con me cho in 
questa lutta pacifica lulli i cuori onesti 
debbano trovare un conforto e una con- 
soiazione. Stia pur sicuro, del resto, 
che da questa bocca non uscirà mai 


Viverò col sentimento patriottico e non 


sollanto a non esser troppo superbi, si- 
gori scienziati; badata a non gotlar 
sassi su quel cristallo raggiante di oro 
che ha consolato tanti sguardi e inna 
morale lante anime; badate a Dio cha 
è permanente, ed è causa prima, effet 
tiva © finale dell'universo. No, io non 
dirò a voi, como il Bellarmino a Ga- 


pra immevsi spazi ignorati, rosta sem 


stre critiche, dice pross* a poco che (ulti 
quegli omenoni di cui narra la vita, s 
sì fecero grandi e celebri nen culle 
chiacchero ra coi falti. Coi fatti, capite? 

— Già, tu avrai ielto la biografia di 
qualche eroe macellato... — entrò a 

o Don Eusebi 
— Leggovo la vita di Pericle, un 


ten 


renunzio re profonde ; un si 
P 


| rabeschii allo finestre, un 


il dottor Carlo — e i dolci papavori 
scondono sul ciglio del nostro egregio 
dottore e contralditore. S'alzò anche 
Don Eusebio ed entrambi presero com 
miato ,, incaricando il vecchio di salu- 
tere il rimanente della famigli 


VI 


zzorri sfondi 
lo, la vista delle campagno e delle 


oamera Annelta godeva gl 
del ci 
coll 
pori, lo spettacolo del orepuscolo tin= 
genio în porpora ed oro i lontani cu. 
euzzoli dell'Aponnino. Dal balconcino di 
quella camera — balconcino ornato di 
convolvoli e ridotto a canestro di fiori 


olo canapè trovava un momentaneo gollievo ai suoi 


e giù giù digradanti fra rosei va- | 


suoi dialoghi ora affettuosi ora corrac 
ciati con Dio, i suoi involontari parros 
sismi di collera verso tutti e nessune 
lo strida che uscivano dal suo petto du 
rante la lotta della volontà colla pas 
sione, della natura colla natura, di s 
stessa con sò stessa. 

Erano due 0 tro mesi che quella pi 


Valito disseccatora del dubbio quando | lileo: guai a scomarsi dalla Bibbia; ma '-gran legistatora « foltore di civiltà o | La comera d'Annetta è al primo piano. ' durante tre stagioni dell'anno — An-|roti assistevano a simili lotte, 0 chi x 

di gi tratterà dell'educazione de miei figli. | vi dirò bensi: la scienza cha egni di progresso nella sua teria e fuori. | Due seggiole, un letticiuolo colla cp-' netta dava 0 rivevera i saluti dei pas- quanto v'avrebbero ancora assistito! | 

i Tutta) più io tenterò un'opera di depu- | giorno s'avanza, all'aranzare ha un li-!  — Una grandezza avanguardia di bis | perta d’indiana ovattata @ col piumino, ' santi sulla via, e negli altrui sguardi chi sa como quelle lotte sarebbero an 
De razione, e il sentimento rel maîte. Per quanto essa si innoliri asco- | sezzo @ di sventure; uno splendore | due tendo pure d'indiava a grossolani di curiosità rispettosa edi schietta beni | dato a finire! 


| Annota, come velemmo, era salit 


permetterò ma) che ne' tici figli il culto | pre un campo smisurato al di 1h, cui che sfevilla ma tramonta: ecco i tempi | imbottito di crino, un tavolino cui tap-| mrii, wa pretosto per credere onesta « nella sua camera nel mentre entravi 
illa divinità si compagni dalla coscienza | spetta al se to seligioso, © alla. di Pericle in Grecia, precisamente como | peto di cimoso, un canterano di noco : sun madre, inutilo Ja sua malinconia, ‘ nel salotto il dottor Carlo. Appena fr 
del dovere e dall'omors sl proprio pacso. | fado nel soprannaturale di rie: d'Augusto in Ina. Non hai mai | per riporro la biancheria w i vesti, | possibilo la sua felicità avvenire, Quella | sofa, cd o5bo acceso con mana liana 


Vin'alira cosa prima di finire. Ella mi 


cliiama scettico © materialista per ne- 


ci sente, neppure il suò «gnor 


fratello che nega l'infallibilità del papa 
@ viceversa sostieno quella della sua 
lancetta = io vado guardingo a negar la 
atessa rivelazione in materia di fede, | 
perchè ho una paura maledetta ch'i 


io 0 


L'uomo spessi iù in 


sento che in ciò cho vedo; quantun- 


incompletezza 


del suo D ! a chi tenta 


dadato a quelia sontenz 


sbagliata di 
che l'umanità è lo si 


is povera 
umanità che dorrebba essere così iltu- 
minata dopo quanto ha imparato, è tut- 


sanza feger conto dello grand: lo- 


neiarsi col volo | lavia in cerca del regno della giustizia, ! casa 
nodo | della. virtà, o del sapere. Ob eredi a | zosa ancho troppo per un'orfon:ll 


uno specchielto altaccato a un picciol 
chiodo d'ottuno a 


camera ei 


piena di loi , cstda do‘suot 


Dun Eusebio, ccco fattu l'inventario doi ' desche, coma la S:/gn di Qohete di cu 
mobili di quella camera. Eppuro quella | iulia ta persons era una continua aspi- 
camera era una, delle più belle della | rezione verso l! cielo. Quelle pareti non 

eppure quella mobiglia era sfor- | parlavano che di Aonetta, non riflelto- 


dittor Pummasa avrebbe voluto ornar 


Il vano che lui, i suo! segreti vaneggi 


moni 


{la luoerneita posta sul tavolo, sttt 


Fontenelle, 380 ‘o a un piccolo  sozpici, protumata dal flore della. sua ' por un momento immobile 
pi qesvilà © abitudini © capricci della pro. | quo, mondo lo cinga di sedazioni, 1o { uomo cho ti rinnorella @ ag go  ritralto di donna © a una Ma'ofma di sensibili, rischtarata lla nea figura ma da ES on della dispe 
4 Sessione; or bene, creda — 0 qui il i fi gracori, lo tiri con doleo sio. | senza pess allo suo ileo e cognizioni? | carta velina cosli occhi di margheritine ' angelica ch- pirora emanasso raggi la- { raziono. Poi si mosso, ma non guar 
dottor Carlo abbassò un tantino la voce | len«1 a sè, egli ha parò sempro nna ! Ho dello sontenza sbagliata, perchè i | di vetro, un inginocchiatoio di quercia ! centi. coma quelte figuro. meditabonde | rinfrancata ì ni 
—- per dirgliela qui, iu confidenza. cho | spoci. di Sspirazione a un mondo mi-| popoli moderni non sono dayrero soggi | cen un crocefisso d'avorio, regalo di ' che ricorrono ‘vente nelle ballato te- | P 


È caldo che regnava in quella ca 
; merelta cra proprio soffocante, Non vi 
, grano stufe, non vi erano caminetti, 
non vi erano bracieri, non vi erano 
saloriferi di sorta in quella camera, e 


| tuttavia Annetta si. sentiva bruciar le 


lo segreto suo smanie, lo arcano | viscere 0 la tosta. Lo sembrava cho il 
3uo ' pavimeato fosse divenuto incandescente 
millo fremiti © che il salotto sottostante, dove sì ta. 
" ] n ua gemento, i suoi silenzi ‘ nova converzazione, cace li 
quella camera’ dei tesor;. 22 "Aonetta | copi ma ‘nti coma quei dell'O. verso il so@Mtto Cia 
noi ricominci:mo | si schermiva, s'impiccioliva pe! rossore, | coan;, 1 suvi bruschi prosositi milla tto della sua camera il calore con- 
‘osolanto lo stesso,‘ rezpingova piapgendo doi favori ch'esa ' volte sconreza'i nelia febbre d'un do- centrato d'una forgas (Continua) 


il lcun altro arrivi più tardi a negar | di î i 
i qua gar | di annientar l'uomo diffondendo nubi 
la ulesta acionza Umana ia gvnero © | mul sereno orizzonta della sua fedot. © 

quella ch'io coltiro in parlicolaro. = Prudenza! non c'è più vino — | gli actichî, che è quello di olere, st 
È — La ringrazio di questi :chiari- | grid wa îl dottor Tommasn, un po'stiz. dando loro nani © tare agi "Vis 
di queste preziose confessioni, | zito, @ chiudendo il suo Platarcw, dove suno cascati 

Ne sentivo proprio il bisogno. Le dird' — E Plutarco che ci dice di bello? con perseveranza 


zioni del pase.to, SMR p 


; oMitaro del quel nido di vergino con milo gingîlli; | suo ebbrezze, i millo accenti. del 
solo vantaggio cho noi puss 


s122 Snare #vreblio #olylo Inegionaro allo dolcezze | enoricino ja |onpesta, | 
"i l'inquilina col profondere in | della sua ani 


generalo di Gat- 
tranza della ro- 
riandarono e Ja 
d'una volta; si 
i averne riuve- 

uomo con= 
devoto illa ra 
nese partigiano, 

ia dir 
lar 


cho possa 
reht da 
è, la vedo 
ranza de' suoi 
1 perdersi fn 
mento © devo» 
1, così como 
bas 0 nella 5. 
batteva a difesa 
la poli 
ner pochi 
è una troppo 


fu rial- 
ono il com- 
nze è ricrg 


licani) persi. 
© credo cosa 
> repnbb) 

politica eppor= 
la politica dei 


uscessivi, 


29 per 


questi 


six quello che 


è mo- 
pressione — 
no ri- 

i e quelli 
sì _credoro 
gli 

lire pronun» 
n. gonirale. 
lui ig 
mbort, sono, 
a ch 


falestmi, 
uotivo 


civilmonta Ì 


i mi 
molta fa= 


etpalo 
gori del 
1 sua nuova 
a di Aracoeli, 
di commereio, 
nello che si fa 
to di nf 
per la ristret 

è inutile il 


iremanto 
olo, stette 

le, come traso- 
ua della dispe- 
non gueri 

a quella ca- 
té. Non vi 

in caminetti, 
n vi erano 
Leila camera, o 
a braciar lo 
airava che il 


incandescente 


fe csse all'insù 
inte co) pavi: 
li caloro cone 

(Continua) 


razione di 


Veramento son avremmo creduto che dopo 

forno della Pa- 
lomb:Ila, addossato al Panthcon, continuasse 
© feconda ogni giorno di 


un secolo, la questione di 


sempro rigoglio: 
nuovi incideni 


Lo disemmo altra volta o lo ripetiamo, 
misteriosa forza di destino tieno în 
di quella casupola da venti soldi, © per 
rimerei con parola più volgsro ‘o. dol 
sno, una costanto ieltaura avversa l'i. 


solamento del Pentheon di quella parte. 
i 


d fosse rimosso l'inconveni 
ra0 sostraito a poc] 
ove è 


issima distanza dal 


vanuelo IL 

a saviamento negato al 
letario della bottesa Ja patento d'e 
0, © il ministero, cecitato dal comm. 


trovato aliro mezzo più facile e_sollocito 
di quello di espropriare la casipolo. 
Quesia espropriazione 


bo che 


a a settanta toila lire. Ebbeac, mene 
tro il pubblico si aspettava veder. metter 
mano al piscone, eseoti cha il ministero 

municipio a conzorrere por la metà 
della spesa. 
Il municipio che da un giorno all'altro 


s'aspttava restero inondato dalla famosa 
pioggia di milioni promessa più volte dal 
governo, alla domando di questa moschi= 
nità di somma ha creduto di sognare. 
Si è intavolata una corti 

sono uditi pareri, 0 si è finito con un bel 
rifiuto per parte del urunicipio, il quale ha 
voluto ridarre il rifnto a usa semplice 
questiono di mos 

il raunici 
stuori dei monumenti cho appartengono al 
governo, in seguito si lasceranno questi ca 


dere in rovina piuttosto che restaurari, | 


senza il concorso municipale, 
Non entriamo a discutero sui criteri 
ali. Una sola cos 


sta colleg: 
venienza , peichè il Pantheon contiene la 
torba del 
che tutto lo discussioni, incertezze @ rifiuti 


sonoscono lo praticho ultimo 
ero dell'istruzione pubblica, 
ento di ua 


rinchiusa la salma del nostro 


li direttoro degli scavi, non aveva | 


sondenzo, si 


p. Poicliò, esso dice, so | 
concorre nella spesa do' ra- 


mt 
diciamo ed è che 
i sembra che la demolizione di quel forno 

con tali ragioni di alta con- 


og gio o 
no conosciati i molteplici risultati dell'esame 
rispetto alle prove di matematica nell'aa 
nell'altro dei casi sopra menzionati, estro avalo 
grado di merito poma cttnersi la pramosione 
ia vieià dell'omume oralo neccordata 
lo prego pertanto la Giuala a volgere Ta ama 
attaczione a queto depligo argometio sd a ni 
È la sollecitudine. che lo atx 
ne proposte, afichà il 
comunicaro ‘alle diterso sedi 
i quali farono pro 
messi colla cireolaro surriteriti 5 


e + — Tatorno a' danni 
rocati dall'uragano alla strada ferrata della 
riviera ligure, troviaiao i seguonti partico» 
lari nel Aonitore dille strade ferrate del 
7 corr.: 

Nella netta dal 2 al 3 corrente ua for 
uragano , se: 
dalla conta fra ola  Lavagnola, 
oltre ad ingenti gua li ni giardini, agli oliveti 
ed altro proprietà circostanti, cagionò l' imme 


netto, della luce di m. 5 30, tra Vado è Saronr, 
travolgondo wco argine atradalo por una 
stesa di m. 30 circa. Par riparars prorvisoris: 
anente a talo rovi 
portana impateatura , la quilo 
compiuta ia 10 giorni, duranto i q 
vederà al servizio col trasbordo d 
0 bagagli 
Lo stesso uragano produsse poi Î° 
piena del torrente Sansobbia 
esso la atazione di Albisola ; 0 quindi, 
ito sl rigurgito del torrento cho trevava 
ostacolo ad irrompero ja mare nei marosi che 
to battevano contro la apisgzia no 


vane lo sealzamento dello fondazioni dolla 
pila centralo del peota ferroriario ia muratura, 
0 la rovina completa di un arco, nonché una 


inclinazione dell'attigua travata in ferro. 
ta prorvadendo ia via prov 

di legno ed opportuna 
ira, le quali si ritione saranzo ultimte 
lorni frattanto, como per l'altro 
si fluttua il regolare trasbordo, par 
sa:do sulla strata provino ale parailola. 


nostro compianto Re Vittorio, ! 


da usa parto e l'altra sono per lo meno 


molto ino, portuni e pochissimo decorosi. 

Se il municipio, mettendo per ora a parte 
la quest'ono di massima , accondiscendeszo 
alle yrotensioni del governo , farebbo cosa 
Intevole © renderebbe omaggio alla pub- 
blica opinione chs deplora questo qu: 
cello da villaggio, 


È uscito il fascicolo della Rivista agri- 


cola romana, pubblicata por cura del Co- | 


agrario di Roma, 
lo altre materie vi abbiamo nolsto 


cav. Augusto 
< Esame della relazione 
Bisccardo sulla ricostimzi 


ministero di agricoltura, industria © 
ersio, » 


Programma mi 
guirsi in piszza Colonna dalle 0 allo 11 

della sera 10 sposto dal concerto del 32° 

fanteri 

4. Mareia — L'Espo 
deli Cesaro 


Lombardi — Terzetto, Vordi. 
Concerto a duo trombe. 


fla Colagiacomo. 
6. S'afonia — Fausta, 
7. Maturka — Jl fiore dell'età, Ermone- 
gildo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHK 
del di T Agosto 1878, 
Il Barometro è 


Umidità media del giorno 


Relativa = 67 — Amoluta — 10,71 
Vento domiaunte. Regolaro detolissimo. 
Stato del cielo. Nelbioni alti, ala; pomeri 


gio orizzonta fosco al Nonb-Ext: sera chiai 


——__ 
MOTIZIZ TEATRALI ED ARTISTICHE 


La Campana tell'eremitaggio del 
maestro Sarria ha avuto un ottimo suc- 
cesso al teatro Manzoni. Furono repli- 
cati due pezzi. 

A lunedì i particolari, 


Notizie INTERNE È Irri VARI 

Licenza Merale, — ]l ministro della 
pubblica istruzione La direlto în dita del 
7 al'a Giusta superioro per la licenza li- 
cvalo la iettora seguente: 


In parecchi Licei, aegnatu uso ove 
è cororissimo il concorso di aapiranti alla 
liconza licrale, accadio cho quasi fotti 1 car= 


didati non seppero risolvare il 


tematica. 
i quali ton 
contrari alla 


ti 
3. Epportano di mandare per 
n dei Licei 


il nuinistero at 
tel-erarama a tutt 


gini! la cirei 
+ Atumetta 


sala giovasi che non compresero qu 
riporta» o puoti inuufdcieati. Veluti rislta= 
menti, ministero si riserra di provredere. » 


Ora è evidonto cha importa di stabilire dello 


‘nali che valgato a dire efficacia 
xoriao vesezicnali che valgato = dere rffesi 


elione possa 


al provvadimoato pi 


‘cho la q 
estere rivolata colle disporizioni del regola» 


mettara ia questo © 


si orebbo equa primamente che la prova oral 
non soesouo, ancor 

dalla prora scritta o da riaulta- 

lento di essa, nun doveste essero 


ripetuta nella sonzione d'ottobre, 


a 


Valtier — 7! canto degii augelli, So- 


lo dei pezzi da ese-| 


a — Preludic, coro o brin-| 


I 
Î 
| 


bi 


Ia soguito allo stesso uragano , sì baro a 
deplorare altri gassti per lo straripamento del 
terrente Lotimbro ._ il qualo si foco strada fra 


le trinsee della forrovia Savona: Torino, traspor- 
tanuo saco materie di ogni sorta, cho !a tene 
nero ingonbrata. A_quosto ntraripamento si ag. 
giunsoro paro parecchi franamenti dallo scarpa 
delle trincre ate 
sÒ, fn questa tratto, al mezzodi dello stesso 
0 3, il servizio potò essera regol.rmente 
ripristina 

Ifanerati di 
— Riproduciamo dalla Gazzetta Piemone 
tese di Torino i seguenti telegrammi : 


Casteggio, 8, ore 7 3) nat. — Il convoglio 
funobro per il trasporto della salma di. Gior= 
gio Pallavicino | arti questa mattina allo ore 5 
da Gencatrelle. 


a, col coperchio in cristallo, 

lo sombianzo amate, pe 
fettamento conservate, dell'illustro estinto, 

Accempagnazo le vonerota salma 

Romaguini, rapprescataate il miu 
1 il sotto i Vogl 


ntotllo, di 
quali, Villa Tommaso, 
te Roviri 0 il P; 


depatati P 


il presi cara» 
tone dol Its presso il Tribua hera { 
l'on. Morini, consigliere. prov le Sy 


duci di Voghera 0 di Piacenza, le 
di Codovilla 0 di Casteggio. 
Uan folla straordinaria , venota anche da 
stova alla mest 
1) sigoor Lemazzi, pr 
rodusi presenti, con pa 


le commorenti dà l'e 


| atrotno vale alla calma. Dopo di Jui parla ti 


mor Giudici, presidento della Sscietà operaia 
i Coderilia. 
a ultimo, l'on. 


puisto Villa pronunzia du- 
vasti al feretro così splendide ed eloquenti pa 
role, che etrappa le lagrimo a tutti gli astanti 
Allo ore 7 parto il treno în mezzo alla com: 
mozione generale. 
Alla partenza assintoso pure i nipoti. delli 
lustre estinio, Giorgio e Carlo. 
Piocenza, 8, ore 9 35 sat. — La sal na del. 
illiatro e compianto Giorgio Pallavicino fa 
a folla commosa, e dalle 
è musica, 1 tutto 


Società operaie con bi 
le stazioni per cui pastò. 
Al suo arrivo ii Piacenza, la troppa era 


nel 


Parlarono davsati al feretro il prefetto, il 
sintico di Piacenza ed il deputato Calciati 

. Dopretis, indisponto, mandò da Stra: 
una curona di fiori perchò fonse deposin 
nulla cassa mortusria. 


— Leggiamo 
di Sardegna in data di Ca- 


gliari, Di 
Jeri era di passaggio nella nostra città 
l'on, deputato Giovzani Mussi, inviato a 
Tunisi dal governo per una missione poli- 
tica 
L'accompagnarono a bordo gli orerevoli 
Salaris 0 Cocco Oriu. 


DI — Leggiamo nol Corriera 
Mercanti ienova dell'8 
Un'orri razia accadeva stamano a | 


lina Due Sorelle, ancorata 


al Passo Nuovo. 
Mentre stavasi imbsreando cannoni da 24, 


diretti alla Spezi» profondò | 
nella stiva, facendo sommergero Ja tartana 
ed uccidendo uno degli artiglieri che si tro- | 
vavano a bordo. 

Dehito pubblteo, — Obbligazioni sl 
portatore er leggo 20 marzo 1849 
(leggo A agosto i8C1, elenco D, N, 
prose nella 00» estro 
luglio 1878. 
Numeri delle cinque prine obbligazioni 
«atratte con y remio (ia ordine d'estrazione) 

Estratto. N, (600(Novemila cinquecento» 
sassonta), col premio di L. 31,803. 

Estratto Il. N. 47749. (Diciassettemila 
settocontogr autatre), col premio di 14.000 


olto: 


tta al. N. 42801 (Dodicimi] 
centono), col premio di L. 7,379. 

Estratto IV. N. 1537 (Millo novecento» 
col premio di L, 5,000, 

N. 40015 (Diccimila quindi 
col premio di L. 1,520, 

‘Seguono i numeri delle 507 sussegscnti 
Obbligazioni estratto senza premio (in or- 
dine progressivo). 

In vittima di Orescenzazo, — 
Leggesi n'l Pungolo di Milano doll'8; 

L'orrenda scoperta dei brani del cada- 
vero di una giovano donna, fra Crescenzago 
# Turro, forma argomento dei disoorai ge» | 
nerali. Non 2° poiuto ancora stabilire chi 
fu Ja trusidata. Questa miilina un povero 
padre ed u.a povera madre si presentarono 


dista rovina dol ponte in muratura sul Molie ' 


| porto Recanati, prov. di Masorata, 


torità |, narrando cho da domenica 
scorsa è scomparsa dalla loro casa la figlia 
Rosa Ta... abitanto alla cascina Tamburini 
nel sobborgo di porta Romana, n. 52. Nella 
mattina di quol giorno s'era presentato alla 
loro essa uno sconosciuto, di giovano età, 
Îl qualo lo aveva proposto di prendere ser= 
Vizio ia una casa signorile. La giovano ine 
canta, malgrado lo dissuasioni dei parenti, 
adori a seguiro quell'individuo. 

Un'amica di cosa, poi, narra d'aver udito 


NOTIZIE ULTIME 


IL SEGRETARIO DI STATO 
peLLA santa neon 
L'Osservatore Romano aanunzia oggi 
che Sua Santità Leone XII ha nomi- 
nato il cardinale Lorenzo Nina suo se- 
greario di Stato e prefetto dei Sacri 
Palazzi Aostolici, nonchè smministra- 


costui diro a quella giovano: « Andiamo | toro doi boni della Santa Soda. 
Lil colazione in casa mia. » Il cardinalo Nina è natoin Recznati 


ica non si ebbo più notizia della 
micsra. Ciò cho poi avvalora il sorpetto 
glie costei sia l'aceîsa, gli è cha i suoi con- 
notati corrispondono perfettamente a quelli 
dell'accisa. Oggi si focoro lo praticho pel 


il 12 maggio 4812. Fa insignito della 
sacra porpora il 12 marzo 1877. 
CIRCOLARE 
mer mxistno DELL'INTERNO 

La Gazzetta Uficiale pabblica la seguenta 
circolare ai signori prefetti del Regno 
| l'applicazione degli articoli 88, 100 0 212 
della leggo comunalo e provinsiale : 


lì gencralo îl convincimento cho il mi- 
afatto devo essera stato commesso nella no- 
ira città — o cho i brani del cadivero 
siano stati trasportati da Milano alla loca- 
lità dovo faruno trovati 
| va'attra donna tagliata | 
— Lezgiamo nel Sisorgimento di Torino | 
dell'8 quest'altra notizia che sccemnorelbe 
{ alla scoperta di un'altra donna tagliata a | 
| pezzi, Sosza coutar la Gazzarro serchbo la 

terza iu pochi giorsi! Ecco lo perolo del 
giornale tori 

< Un ucstro corrispondente, persona do- 
guissima di fedo, ci annunzia da Gassino | 
cho nello vicinanzo di questo pacso, nel Po | 
fa pescata la motà inferiora del corpo di 
una donna apparentemento di fresca. otò. 
Furono immediatamento avvertiti i carabi- 
niori cls accorsero sul Juoge, e resero 
gli opportuni provvedimenti ordisati dallo 
Leggi. | 

* Diamo la dolorosa notizia con tutta ri- 
serva, cuzuren loci cho altri più sicari rag- | 
guogli ci pervengano e mono tristi di quelli 
ricevuti. » 


persi. È Roma, 8 agusto 187 
Con la eircolara del 28 luglio 1875, indiris- 
prefetti, il Ministero del 
avverti cha ton solo a'auffragi, 


ch 


provinciali le elezioni dei loco 1 
idenziali e De; 
dei Consigli comunili lo elezi 
municipali @ dei recisori dei 
detta ero aggis i 
provi iCormassoro A 
iatruzione, la inomercanza della medesima ren- 
derebbe nullo lo el: zioni. 

Contro la norma stabili 


ia quella circolare, 
0 rimostranze, nella ijuali ni sostenzio 


spirito della legge. Alcani Connigli. provinciali 
ricusarono tnzi di atfanerai alle suindicato pre 
scrizioni ; onda si eblero discordanti sistemi 

nanzi ni quali alcuni prefetti mi chiesero ne 
centomeate intuziosi. 

Ia tale proposito, sobbei 
nicnto che il potero reocutivo si faccia a dete 
taro norma d'interpretaziono dello leggi, sen 
Pertanto, allinchò non si ritenga che io comi 
deri coma tuttora obbligatorio la intrazioni con 
tenuto nella cir ad 
eoprimero 
chiararo che il ministero reputa quello istru 
zioni non conformi alla reita applicazione degli 
articoli 83, 199 e 212 della legge comunale e 
provinciale, e nemineno allo spirito della loggo 
ad all'indolo doi nostri ordinamenti amminiatra» 
tivi. 


Rigusrdo alla notizia pubblicata in paroechi 
giornali, o da noi paro riprodotta , che in 
Asti fosso stato ticciso un fancinllo per aver 
rubato quatiro pomidoro, scrivono da Asti, 
in data del 0, alla Gazzetta d'Itatia: 

Fra lo sotizie italiano una ne scorsi relativa 
ta città, cho non corrisponde al vero. 

Si nsrra cho un ortolano o mo figlio avrob- 
bero vesiso un ragazzo che sarebbesi fatto Ja 
cito di rubar loro alcuni pomidoro. Javece, se 
il fatto del furto è vero, non è parimenti vero 
quello dell'uccisione. Quei proprietari si sareb- 

limitati ad alcune percosto cho noa pro- 

guenza. Porò , come sauscedo g 
neraliento , © per un caso strano , per essersi 
cioò il garzono percosso nascosto, Îl fatto, av- 
venuto fuori delle porte della citt, fa talmente 

grandito che in città la voce cersa che quel 
jgazzo fosso stato percosso a mor 

talento accreditata che 


12 lo prescrive sagroto, 
‘a ja tuttelo dolibera= 


pers 
viataro la pubblicità del 
88.01 


persone, © 
tratti di questione 

seguenza alla elezione dell'Uticio presidonzia!o, 
| della Doputaziono proviccislo, della Giunta mu: 
| nicipale, fiachè uimeno non sorga uza impre: 
vedibilo 0 non mai fur#3 avrenuta discussione 
sulle porsone da eleggers, dem» 


tosto pressochè l' 
trata ia resto 
verita: 

TI vostro conispondenie , peodeote più cho 

siata ‘a dl pera diano 
nari di questo fatto eppanto pervhà 
2.00 con diparli paro lr, Gi che. Afpicato 
Al SUGO AE ata e 
davero) rradero foste 

Ora però gli arrestati. furono rimessi în li- 
Tapi piro rie direi 
ed'atmsliora che soplioi percome. Cogli 
Stato tato 

Perconse. — Leggiamo nol Corricre 
mercantile di Genova del b: 

Sabato il redattoro di un giornaletto in 
vernacolo veniva assalito 0 percosso da al- 
cuni individui rimasti finora noti, 0 ciò 
dicesi, in seguito a qua!cho articolo pub- 
Dlicato dal foglio suddetto. eipattae 

Non possiamo non deploraro un fato sì- | vo. Nos può quicdi premi suit egitto 
mile, como nello stesso tempo deploriamo | tra abbia voluto rcogitra dallo adatto asa 
Jo esuso che lo promosscro, so sono quelle | reatigia ci pubblicità. ed allo medesime. atbia 
accennato dalla voce pubblica. nto tto più solenne com cui il 

La questura, sì dica, ha falto arrestaro | Consiglio proviaciale addi 
alcuni individui sui quali pesa il sospetto sepueryo afferma la propri 
dell'iggrosione. pod nesam 


Mibitografa. — Gli 


mezzo alla esoeraziono uni» 


meriti 
i loro, non mi combrato applicabili i preci- 


tati articoli 88 è 199 della Togse, e perciò soza 

d'avrino che le relativo votazioni debbano n- 
| ver luogo a sulfragi segreti, ma in sedata pube 
dBliea. 

Talo interpretaziono è poi iadabbismente ar- 
valcrata dallo n ra ati 
tazioni, lo quali in ogui loro disposiziono 
chiedoso cha lo operazioni elettorali siano cir 
condate dalle guarentigie della massima pub 
Ulicità Ora le nomino dei seggi dei Consigli 

i, nonclò quelle delle Daputazioni pro- 
0 delle Giunto municipali, le quali fee 
mano -a rapprea 
dei rinpetiivi 


n leggo abbia 
adottare na insomodo procedimento, non | 


di frequentissimi inconvanisati , pel 
Spena sporta la seduta pubblica dei 

ciali la si interrompa, por ade 
groto, alla nomina dol seggio, 
di suora la 


iornalo pubblica ora in appendice un nuovo | dischiu: 
Fomanzo, l reità d' Annette. Non ci nes | 3 tata 
corre di' mettere in riliero Jo qualità dello 
acrittore, Il lettoro no può giudicare ogni 
mattina co! propri occhi. Perocchè la me- 
dosima penna, spigliata, vivace, interessante, 
cho lia composto l' Eredità e innetta, ha | 
pure composto Gli idilli di Giulia, dei 
quali anuunziamo la seconda edizione ese- 
guita in Sondrio coi tipi Brughera o Ar- 
dizzi. Il pubblico ha accolto eca favore 
questo romanzo, la cui prima ediziono è già 
completamento essurita. E dei romanzi il 
pubblico è sempre il giudice migliore o più 


sorspresi | 
credo doversi duro allo citate. disposizioni di 
leggo è puro avralorata dal fulto cho aoterinr= | 
mento alla circolare 28 loglio 1875 tutti o 
quasi tutti 5 Corpi elettivi l'avevano concorda 
mente adottata, copfuriaadola cosi di muloro: | 
sima unanimità di consonso, Î 
ar qu crodo che i Qon- | 
gli provinciali @ i Consigli comunali. pos. | 
sano ritornaro allo elezioni in seduta pubblica | 
gli Uffici presidonziali, delle Depatazioni pro. | 
| e rispottivamente delle Giunto munici= | 
pali a dei rovisori doi conti. Nella immiuonza | 
| dell'apertara delle cessioni ordisario dei Con 


autorovole, provinciali è commaati bo erodato. oppor= 
| tuno di c10 manifestaro nì signori. prefeii por 
| loro norma o per lo occorrenti. partecipazioni. 


to 


LE VISITE DEI SOVRANI 


tro: G. Zaxanvetti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsella Ufficiale dell'8 corrente 
contiene: 

Disposizioni nel personale dell'ammini- 
straziono del demanio 0 dello tasse. 

La Direziono generalo dei telegrafi an- 
nungia l'apertura di un ufficio telegrafico in 


< È probabilo che l'inperatoro d'Austria, 
11 ro doi belgi, Il ro d'Olanda, il Rod'Ita. 
lia ed il priseipe di Galles assistano, nel 
mese di soitembre, alla distribozione’ doi 
promi conceduti dal Giuri dell'Esposizione, » 


GLI ACCORDI 
(MA TL VATICANO x LA GenmaANIA 


lta 1fficialo del 9 agosto 


La Ga: 
contiene : 

4. R. deoreto 27 giugni 
accertamento dello rendita liqui 
boni stabili devoluti al demanio 0 
corrispondenti alla tassa straordina 
30 per cento sull'intiero patrimonio degli 
enti morali ecelesiastici soppressi, indicati 
negli elenchi allegati, 

2. Disposizioni nel personalo dipendento 

ero della guerra 0 ne) + 


A proposito dui negoziati fra il Vaticano, 
rappresentato da mous. Masolla, nunzio a 
Monaco, © la Germania, rapprosentata dal 
priucipo di Bismarck, l'Agenzia Zavas co- 
| munica ai giornali francesi il seguento di- 
spacoio da Roma, cho nol riprodusiamo gop 
tutta risorv: 


Roma, 8 agosto. -_ {xoj Cireoli cattalici sì 


Ranicara che l'accordo intervenuto tra Il signor 
| la è stabilito nopra 


giudiziario, nto della. Convenzione pura 
9 ‘aemplico osistonto prima dell'interruzione 

7 = dallo relazi 

La Direzione generalo dei telegraîi an- |" ‘Am 


nuozia clio sono atati 
grafici, al servizio dei privati, 
provincia ci Mes- 
tina, in Darfo, prov. di Brescia, 0 in Cs- 
tignano, prov. di Teramo, 


3» Ritorno nelle loro 
del vescovi 0 dei preti 

4° Nomina por lo 
ecelasisntiche, secondo lo 


vegole segue frima 
dl'itrrarino dell rete eee 


8» Ogni questione relativa. all'interprota» 


SSE5s e zioce dello leggi promulgate è riservata, 


f 
rorinciali, como | 


nen creda conva- | 


Il Vaticano dove esaminaro questo proposte 
a risposta deduitiva, 


daro imanedialamente 


un arnmia 
Il Times ha da Belgrado 6: 


la frontiora ondo preparare 


Lera. 
* Steficho, mi 


stro d 


Lo stesso giornale ha da Bucarest 0: 
« Il signor Bri 
riesbad per passarvi la convalescenza. 
Lo G:mero non s:ranno convoe 
mento prima del settembre. Il 


Vocale finchè 
abbi 


Cammi: 
stabilito i conflui della Dobrucia, » 


Da: Lora 


6 corrente: 
iI 
è un 
sia il più tarchiato uomo della Bosni 
sempre vestito în modo cenoi 


cd 


;è 
ta 
© durento il Ramagan è 


minudo, Egli 


stasi religiosa egli assassinò parosohi cri- 
si non fu mai processato nò pu- 
nito. » 


re 


-DISPACCI ELETTRICI 


| (AGENZIA STEFANI) 


| _Ven 


ia8. — Il sindaco ha pubi 


cato un manifesto per incarico delle 


Loro Maestà, profsndamente commosse 
dell'accoglienza ricevuta. 
Oggi le Loro Maestà ricevettero lo 


un altentato coatro il prin 
marck, ma non si ha da Berlino alcuna 
conferma di questo fatto. 

Berna, 8. — Il Consiglio nazionale, 
dopo dieci giorni di discussione, approvò 
in massima, con 87 voti contro di, la 


13 sovvenzione pel Gottardo. 


Vienna, 8. — L'imperatore è ritor- 
nato a Vienna. 

Vienna, 8. — La Gazzetladi Vienna 
(edizione della sera) pubblica un rap- 
porto del comandante del 43° corpo, 
datato dal campo di Maglaj, 6 corronte. 

Il rapporto dice che le colonne au- 
striache, dopo una marcia faticosa, giun- 
sero il giorno 5 alle ore 4 30 pomeri= 
diano dinanzi Maglsj. 

Gli insorti tentarono di ritirarsi verso 
Zepce, ma furono attaccati presso Cai- 
skopoljé ai fianchi e alle spallo, 0 por- 
dettero nel combattimento, che durò 
mezz'ora, duo bandiere, molto armi, 
munizioni © viveri. Molti insorti rim 
ero uccisi. Una vontina, respinti verso 
la Bosna, vi perirono. Gli insorti non 
farono inseguiti in causa dell'ora tarda, 
del cattivo stato delle strade e della fa- 
tica dello truppo. 

La condotta delle truppe neì combat- 
timenti è esemplare. 

Le nostre perdite ascesero a 2 sol- 
dati morti 0 40 feriti. 

Il comandante dalle truppe ordinò 
che il 6 corrente fosse giorno di ri- 


stiane, fu abbandonata dagli abitanti 
Venticinque ussari, che si erano sal- 
vati nello scontro del 4 corrente, fu- 
rono ritrovati, quindi le perdite del 5° 
squadrone ussari riduconsi da 70 a 45. 
Alcuni ussari furono ritrovati orribil. 
mento mutilati 
Parecchi insor! 


colti colle armi alla 


o, © presso i quali si ritrovarono 
oggetti appartenenti ai morti, furono 
fucilati. 


Il grosso della settima divisione si 


avanzò fino al 4 corrente senza trovare | 


resistenza. 
La città di Mostar prepara un tele 
gramma d'omaggio all'imperatore. 


Il generale Jovanovio nominò un Ulema | 


Cadi di Mostar. 

Afene, 8. — Riguardo alla questione 
ellenica, la Porta si limitò a rispon= 
dera allo grandi potenze cho essa in- 
tondo prima di riflettervi, quindi darà 
una risposta, 

Berlino, 8. — Il Monilore pubblica 
un decreto del Principe imperiale, con- 
trofirmato dal conto Stolberg, che con- 
voca il Consiglio federalo pel 14 agosto, 

Viema, 8. — La Corrispondenza 
politica ba da Costantinopoli ; 

< La Porta fu avris*% dei manosgi 


di un Comi**; panbulgaro, costituitosi 


‘a Filippopoli, il qualo aspirerebbe alla 
unione dello duo parti della Bulgari 

< La porta intende quindi di recla: 
mare in via diplomatica, tanto più che 
il principo D.ndukoff osserva una neu- 
tralità troppo bonevola verso l'azione 
del Comitato. » 


ULTIMI DISPACCI 


Codogno, 9. — 1 funerali del sena- 
tore Pallavicino riuscirono imponentis: 


<1l colonnello Zdrakovich è partito per 
 materialo per 
la Commissiono internazionalo dello. fron- 


lavori pubblici 
ima sostituito dal generale 


no è parlito por Ma- | 


Tele 


graf dico cho le Camere non saranno con. 
ne enropoa non 


Il Timex ha por dispaccio da Belgrado 


igerato IIndji Loia di Serajovo, 
ervisch fanatico. Si afferma ch'egli 


10 ma fan 
ico. L'estato o l'invorno egli va scalzo 


de elamosino collo quali dà a man- 
gauero la modesima contraria «Ila lottera ed allo giaro ai cani intorno allo moschee. In un'e- 


Maglaj, occettuato poche famiglie cri- | 
î 


ll prefotto Bardesono , il gen. Dezza 

ed altri pronunciarono dei discorsi. 

Londra, 9. — Alla Camera dei co- 

muni, Northcote, rispondendo a Fawcett, 
disso che il govorno ingleso sta nego: 
ziando attualmente colla Porta un trat- 
fato che autorizzi l'Inghilterra a porro 
| in esecuzione le riforme necessario ncl- 
l'Asia minore. 

Londra, 9 — Il Daily News dico 
cho ln Germania eccita la Porta a 
porre in esecuzione il trattato di Ber: 
lino, 

Il Times ha da Vienna 

< Karatheodori pascià ricevtlo nuo 
istruzioni cho si avvicinano allo d>- 
mando austriache. » 

Fra breve sarà posto un cavo sot- 
tomarino fra Cipro ed Alessandria di 
Egitto. 

Venezia, 9. — Oggi lo LL. MMI. ri- 
ceveltero il Corpo consolare, il  pa- 
triarca, il comandante militare, gli uffi- 
| ciali supariori del 3" dipartimento ma- 

riltimo, una deputazione della città di 

Udine, una deputazione della Camera 
di commercio, o una doputazione sco- 
lastica. La Sosietà dell'Unione presentò 
alla Regina una magnifica coppa d’ar- 
gento, opera della Società dei vetri @ 
doi mosaici di Venezia © di Murano. 

Paro accertato che S. M. il Re non 
si recherà a Recoaro, 

Il conto Corti è partito ieri ser: 

Proparasi per questa sera, a sposo 
dei negozianti delle Procuratio, una 
splendida illuminazione coi lompadori di 
vetro delle fabbriche vonezi 


ne. 
|r_re=tT=-"+" 
I BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 8 O) 
Rendita Italiana 5 00..| 7875 7890 
Imprestito piccoli porsi; | /— | 20 
» atallonato . è.» Sale 
QUbI. Boni Eecle. SO0| i TI 
Municipio di Roma. ..| ==} ZI 
Grodito fosd. 8 Spiio | ul TIT 
Certit. mul Tesoro B00| ——| DI 
Detto ecmina. 1860-04 = SS 
Prestito romano Riouni == == 
| Detto Rofhwchild == S5 
Detto Nazionalo co 
Banca Nazianale == (SE 
ian =-| 22 
i Tabacchi . =-| 22 
Obbligazioni detto 6 =-| 22 
Strado ferrato romane, == == 
Obbligazioni detto. ==| 22 
Btrado forr. meridionali: | TIl TI 
Buoni Merid. 0 019 (orj | —=| © 
Società Romana miniere. | —_=| __ 


RORSA DI ROMA 
9 agosto 1878 (ore 2 por 


Stanto la ripre 
Jovards di Parigi, lo. disp 
rono alla fermezza, la Rond 


(Ora 8 112 pon.) 
sostogso, la Rendita è richiorta 
a 81 37 112 offorta 0 SÌ 42 112 fine mese, ma 
inattiva. 

FIRENZE 
Rendita Tnliana 5.00. » 


Ax Banca Naz, ; 551) 
Strada ferr. meridionali: 
Obbligazioni de 
Banca Toscana. » ‘ 
Credito mobilinre ; ; 
Banca Generale... ; > 
Otservazioni 
Ron. it.5 4, god. le lug. 81 


PARIGI (ore 3,0 pom.) 
Rand. franc. 30/0 nmmort. 
IRE 

» 500: 
Banca di Francia: | 
Rendita laliana 5 00. 


Obblignzioni dora 
bigazioni ac 
| Qiaigazioni roma. 


Union-Bank "e. oce 
Rendita sat. nori (oro) 
BERLINO 


Austriache 
Lombardi 


rr 
GIACOMO DINA, Diaxrronz. 


RomsaLvo Giovanni, Gerente, 


—————= 


Il 10 Ageste eerrente inveco 
settembre p. v. avrà luogo la 


24° GRANDE ESTRAZIONE 
PRESTITO NAZIONALE 1866 


imi. Accompagnarono la salma a San 
Fiorano alcuni senatori, deputati, go- 
nerali, associazioni o una grande folla, 


Li 


Piazza S. Claudio, 94; a Parigi, di 


| Pea I (I II 


‘© du Faubours Saint Denis 65 


PRESTITO NAZIONALE 


Gol 16 Agosto corr. a 
la 24 ostrazione col 1° premio di 


LIRE CENTOMILA 


2 da 50,000 — 4) da 50.0. 
fa 1(00 — 200 da 000 è di 


CITRATO DI MAGNESIA GRANULARE |{)px 


Grande Estraziono del 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


luogo il 46 settembre p. v. sarà | 
pazione, cioè il giorno 


16 AGOSTO 1878 


como venne stabilito dalla Direzione Generalo del De- 
bito Pubblico con suo 


| che dovrebbo aai 
| inveco fatta in anti 


Vili, ofterverceaza, grato sapore, cho per la nun efficacia ma 


riso 30 loglio u. s. 


inarca di fabbrica. DI 
sono 5302 da Lire er pento 


000 ci al minimo da 


lano, Si accettano 
fa pagamento Coupons 


Laxandolo sui prozzi che seguono : Ce le ca 


Cartelle Originali Definitive 


to Pubblico esncorro: 


mecchio della pello 
acova Delettrez all Opo, 


ancora Balsamica di Roborts per lo | asvmawri di Dolettrez por profa- 
L. 4150 1 fazzoletto (Gelsomino, Re- 
x per , Rosa dello Alpi, Vainiglia, 


acaro Aromatico A vero di 3 “ 


k le lorida Nuov: 
di ml equi acgea della Florida vera di uova” 


Îio di Dulottres in e- 
i vasi di Porcellanm . «300 


im Ù ATODI POTASSI 


ogni genero consimi 
pera @ freddo, e baeta 
pochissimo sopra l'oggetto che sì 


tatto il 15 settembre p. v. la Ditta 

di riacquistare le cartelle da essa venduto | 

e colla diforenza di una sola Tira per numero. | 
ssareto che cosesrrono | 

1 premi si vendono 


Dogo l'estrazione sino 


perzzaronio di dust ja forma 


NA SOLA LIM 


Soner È oo Dentridcio di Rimmel 


d'Amandina di Rizmel (il 


ja Kuma all'Agenzia A 
- Piazza $. Claudio, DI Rm preparazione amo- 


La vendita delle Cartelle o dei Vaglia è aperta a Aree scatola) 


tutto il 15 agosto 1878 in Genot 
Fratelli CASARETO di Francosco, via' Carlo Felice, 10 | 
(Cosa stabilita dal 4868). 


, presso la Ditta | 


nero prezioso clio 
Sx di peso gl 


Tutti i auidetti articoli 
S. Cleudio, 94, RO) 
numentato di centesimi 60 per imballaggio. 


ra bene se ni desiderano Ca I 
lo couposa rendita italiana con || 


Deposito presso l'Ufficio di Pub 


acadenza a tutto gennaio IS 
| i Ulicità A. Taboga, Piazza S. Clau= 


imarda vieno eseguita a 
dall'importo coll'a 
comanilaziono postale. 


di corriere, purchè sia 
unta di cost. 50, sposa di rac | 


perverranno depo il 
insieme all'importo. 
1 vaglia Lelozrafici devono avvisirsi con è 


accio semplice al. | 
itlento. dere speci | 
lella rissa e declicare il auo preciso indirizzo. | 
strazioni saranno spediti | 


tini officiali delle 


Esse non hanno bi 


di ed equivoci nelle spedizioni, che! saranno 
fatto a volta, di cette. È aoimazda di eerivere 1 propio ine 


WPrezzo della Scatola L. 


i fsrle con vaglia postalo o per lettera racconiandata, | 
| affine di garantirai dallo 


donsi in Roma all' di Pubblicità A. Taboga. 


ANTICA FONTE DI 


PESO: 


ACQUA MINERALE FERRUGINGSA NEL TRI NINO 


dal Direttoro della Fout: Curto Bor, 
delle Farmacia, osi 


Di tutte lo prepara 
troduce il più di ferro nel suno gastrico. 
LL, 3.50 il flacon 

Spedizione franca nel Re 


Dirigersi all'Ufcio di Pubblicità A. TABOGA, piaz 


ni ferraginose;, quella he in-DÈ ; 
Unica per la cura 
ferrazibora ad | | Diposito cela per Toma 0 proviasia promo l'uficio di pali 


N Brescia 0 
jado però la capsula di ciascuna bot 
Fonte Pejo-Bergheti 
(o) 


ANTICIE E VERE 
PEZZE SALUTARI DI BRESCIA 


privilegiate il 2 giugno 1789 


per non cusero jugannati con altra acqua. 


ATTER CONDENSATO 


preparato dall 
Auglo-Swiss Condensed Mil: Company 


_ SERENISSIMA REPUIILICA VENETA 


efficacia di queste 

ri al confront» di quasto porrono vautaro 

lla lusghezza dell'esperienza 0 nessu 

d'menzi eolerni” © pia digno del Udio sia Gli Ta dito 
Calmano è guariscono 

chi 3 este giovano portanto contri 


pezze, rimedio cui 


incipalmento lo affe. 
Jo tembaggini, le artraipie , lo 

‘non solo, ma dilegvano sl- 
intuizioni, lo atirutie dei tendi 


è Il solo lato conden 
Mg per l'uso domestico, por gli osp 
ciulli (specialmento lattanti), Di 
esso vieno adoperato a tutti 


to raccomandato dol Barone di 


4.0 3 parti d'acqua, 
a cui servo il lallo fresco 


e Salutari si conservano lungamente @ non yerdono per 
anni la loro efficacia. Ggul scatola LI i Da 
Vendita presso l'Uficio di Pabbl: 


SS. Claudio 94, ROMA. 


Spedizione franco 

Esclusivo deposito e rendita 
Claudio, N. 94, ROMA. 

i ——____eaes191ti 


ROMANZI E RACCONTI | 


sorto nel Regno contro 
10 l'ufisio di pubblicità A. Ta- 


TABOOA, piaza| 


“ Perfezione.” 

Universale 
CONTEMPORANEI i 
Mury Mapes Dodge e P. 3, Stahl — I Patti 


Questo racconto commuorenta 

lavraninonti, quello del psoso descri 

orna dell'Europa e del mondo — l' 
Hlandy S — Fra 

Una morale nana od argutà forma la 

‘oro, che ha il preg 


Giopponest. Con 08 ine. 


vara di questo li- 
di doscrivero un paeso interensaatissimo 
i accennare a quelche 


arricchito (scena dell'altro mondo) > 2 DO 
izzarro un libro popolara oi 
‘nome del chiaro autore è eapars 


tiro in sommo grado. i von Be Th | Mz 


Deposito in Roma pres 


racconto seriva il 
Soto pagine elette, che po 
alisti @ di risposta a c 


0 acrtiro di ammaestramento 

jo cle cradono Îl rea- 

llismo incompatibile colla morale, colla delicatezza e colla più 
Ja elovatozza del sentimouto. 

in quadro finumente osservato di co- 


ACQUA DERTIFRICIA 
ANATERINA NAZIONALE] {uf sa to pento sapido na i foto di angie ssi 


i in un villaggio i 
il titolo, altre volta 


«sferitogli, di Dickens italiano, 
A. E. L Romanzo originale itali 
— Dizna degli Enbrisci. Storia 


preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest'acqua Anaterina vente. p 

razione @ resa molto più ri:ca 
dicinali d'azione tonica, b 
Dutica e dentifricia che sno 


Venditili all'Ufficio di Putblicità A. Tatopa Pia: 


94, Roma, cha li spedised franebì pel regao contro invio dell'im- 
imbatato di Cont, 10 ciascun vulune. Desit 


snosciuti nella moderna ierapeuica 
e dentistica; quindi merita di essere preferita alle altro prepa- 
quidi, polveri o paste, vengono 


È il rimedio migliore per dolori r 
fiammazioni ed enfiszioni, Jera il tartaro a PPP 
podisee la riproduzione, risalda i denti rilassati; mediante 1ff “ SORBESIIERA PERFUZIONATA 
isorimento deile gengive e ripulisce i denti e le gosgiva da 
tutto lematerio dinn:se, di alla boc 
‘o ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. 


Presso del Flacone L. 2 


peltin= icrivczzazanione 
stente dai denti e ne 


ivo colore alla barba © capelli bismchi. 
pelli. Efato garea- 
ima degli inventori 


pelle, e nen fa bisorno 


una freschezza aggradevo!e 


con istruzione. 


All'ingrosso sconto da convenirsi 


Dirigersi all'unico depositario in ROMA presso l'um-$ { S' svodisco per ferrovia con l'aumento di L, 4 per l'imballag. 
(cio di Pubblicità, A. Taboga Piazza S. Claudio 94, il qualof | — Diigerai iu Itoma all'Uileio di Pubblicità, Piazza 8. Clan 
|a spedisco por forrovia contro vaglia postale di L. 2 50. 


FO di 1° Qualità Contesimi 30 11 pezzo 
di 2 Qualità Centosimi 20 
di partene pretto l'Unico di MLA! Taboga, Piazm , Claa: 


EFFERVESCENTE NAZIONALE 


DODICI ANNI DI VERO SUCCESSO 
rienza bn dimostrato essere questo nuovo prodotto smporioro allinzieno sd 
salotgue ‘altro che trota ls commercio» sia per la sta inalterabilità, nola 


‘nderi dai principali farmaci 
aL 850. e da ta 
ere sel 


eguziaoti di droghe 
150 a L. f 30. Guar. 
icholta ‘quosta nostra 


Gudo, Iitano, Ponte Yetero, 30 


TIEKES] 


è PRIMARIE CASE FRANCUSI 


+. «250| Violetta, ceo, in cloganti fisconi) 

0Un0) è +. + + T160 

Windsor muschiati in pae- 

350 | chi ditro pei. . . «150 

S | anvoma Windsor Rimmel(il pe:zo) € 0 30 

| anwona alla Glicorina (incartato) «A 25 
amica por i denti, del dott. Popp, 


è 200 


Dalla Terra alla Luna, tragitto in 97 ore e 20 minuti. Un vi 
lume «i 194 pagine. Terza edizione. AE 
| ntorno alta uma: Un vol. di 10% pagine: Torsa edizione » l — 
Ja settimane in Pallone. Terza SA 
Storia ici grandi visggi e dei grandi vtuggiatori (da Ero- 


'1oto a Cristoforo Colombo). Un volume di 224 pagine con 5 
incisioni. Terza ediziono . * Ron 
Viaggio al centro della Terra. Un volume di circa 100 


Ipagino. Soconda edizion =. » . 
Un Episodio det Terrore, o il cont 
le te sie opere, Ua volume di 168 pasi 
I Figli del capitano Grans. Parto 
[Parto il, L'A Parte II. L'Oceano ladinno. Tre voli» 
mi. Secinda edizione ©» + 234 
Acventure del capitano Matteras Parto 1 Gl'Iagleni al polo 
Parto IL li deserto di ghiaccio. Duo volumi di 470 
pagioo. Quarta edizione» ò È »2_ 
Una Cità gallezgnte, Un volume co incisioni. Torta 
odiriono +. «Se 
Ventimila leghe sotto 
Iglioso. Parts 
Fizione 
Nepolta fantsiche. Ta volumo di 232 prgino 


i Chantelei 


ià A. Taboga, Piazza S, CI: 
pedisco fransbi nel Regno coutro invio dello 
‘ont. 10 ciascun volume 


di Larozo «415 | (la tola) » = «550 oraccomandati aggiere Cent. 30 
RR og Crati in profumi 0 c0- da 
Ra 1300 | cose sue SL Cela Liquori IN VENDITA 
do Met © 00 M | PRESSO L'UFFICIO DI PUBBLICITA" 
20) recnene Rimmel por tingoro A.TABOGA 
DA 100 icapolli + + > + «00 2 
î motene Giapponoso po i denti (0, ROMA — 94 Piazza S. Claudio 94 — ROMA 


i bitorzoli, irema Etiopica (il flacon). —«300 
li flacon) € 2 00 | morvene Ssunder's (la scatola) e 1 50 
vraneî vendibili presso l'ufficio di Pubblicità A. TABOGA 
iscoto per ferrovia contro invio dell' import 


FISTICONE DI MENTA (GLESE {| = 35 anni YSf aisuecesso © [Ernia Cà nou cam | ille dle 
BEST ENGLISH 
sbirri 


PURGATIVE 
pri crurnae rnori 


GIACOMINI DI PADOVA 
cha ai prepara esclasivamente all'Univera: 
Migliaia di pi giusta pro questo. 
tentoso rimedio Oltre nelle affezioni emorroidali 
terno che esterne, gi le malettie nervose, 
gastroenterite ecc. ecc. 

Onde evitare lo contraffa: 
Imitazioni e garantire È paziei 
pillole xi vendono fn finconi bleu 
di Gincomini rilevato fu vetro e Plancri M 


L. 9 —1r rtacox 
all’iagrosso sconto da convenirai 


cità 


AROGA — Piazza S. Claudio 


A, — ROMA. 


LUCIDO DA STIVALI 


di H. DANIEL $ 
i metalto dorato, 8 
alzatoro e risulta brit- El 
olpi di spazzola , mane 

isolarsi rr d 


LUCIDO DA STIVALI 


punte i carna, 
la morbidezza © 
prio di ali calzature, senza os 
i tutto lo bueno Caso d'Ital 

via della Sala, N. 16, 


© AMIDO INGLESE 


Il suîgliore per dare alla biancheria la pi 


{ff | ferro e conserva la biancheria. 


4° qualità L. 4 20 il KI. 
de: e »405:l KI. 
Vendesi all'ufficio di pubblicità A. TABOGA, piazza San 
Claudio N. 94, Roma 


20 ARMI DI SUCCESSO — 


TINTURA ISTANTANEA 
VERA ZEMPT 


DEL MONTE ATHOS 
MEDICINA MIRACOLOSA 


Unico depurativo del sangue. Quasto farmaco miracoloso che ba fatta 


icerclio, profondo elucubrzioni ed innumereveli esperienze. 


rò è 


san per (utti i mi 
impo certi 


l'emorroîdi = 
tempo di gravidanta dolori 
malatie del fegato = malatiio nervoso di qua: 


‘20 di forze - 


Scatola con istruzione L. @. Franco per posta contro L. ® 80. 


Dirigorsi in ROMA all'Ufficio di pubblicità A, Taboga , Piazza San 
Claudio, 94. 


SISTEMA TOSELLI 
Con questa macchina în soli 10 minuti si fa il ghiaccio, go- 
lati, sorbotti, ccc. 
Prezzo della Macchina per 0 gelati L. 9 
Ia di 8» > £ 
Id di 20 >» > s0 


dio N. 94 
| nano 


PORTENTOSE PILLOLE ANTIMORROIDALI — | fem Siamaico ai rime 18 


Dietro vaglia postal 


PP7PVVPVVi NNNNNNNNW | 
p | Vino superiore da pasto [9 


Cioocolatte Modicinsle 


» 3» » 
Elixir del Casciatore |» fortotoniso-corrub. kr.» 


| fonico, forte coroborante. Botiglia 
grande L. 3. - dotta piccola L. 


Elisir Cagliostro Li,, 


già provvedo 
(0 Bgito perch 
i gradi 


aggraderolissimo a stutativo, prec 
pirlo nono la frmola laici 


Sami IZjONE Liguoro igiaico e 
ico raccomandato dei primazii 
Bottiglia grande Li 3, 


lità. Bott. graudo L. 


Fernet. Branca tiro dei Fra.) Crema al Cioccolato Rossiio 
telli Branca, Bott. da Litro L. 3 50 | detienti 


10. Bott. gracdo L. 
si ND. I’vendento le nove Bolliglie insieme L 
i spediscono nel Regno per for i 
addotto indirizzo, con aumeato di L. È 


| Pastiglio digestive fabbricato a Vichy, coi sali astratti dallo 
norgenti. Esso sono di un lo 0 di ua oatto carto cos 
[tro gli acidi, a la digostioni di 
|, Sal di Vichy per bagal. — Ua rotolo per ca bagno, allo pi 
‘sone elio non postono recarai x 


| Per evitare te contrafari 


igere su tutti prod 


La merca del 
mirella dello State frauccsa 


I prodotti nuddetti si trovano a la Suzcursale in Genova, presto 
Sanmicholo e Barchieri, e in tutto lu farmacio d'Italia. (o) 


irabila prodotto 
"per sempre ai capelli bian primitivo color 
inza alcuna preparazione, cò lavata 10 garantito). E. SALLES, 
himico. 73, ruo de Turbigo, Paris, — Dopo 
lora, F. Compairo, via del Corao, 343, 


spedisce in tutto il Regno 


grande lu 
centezza e candidezza. a 
Si può usaro con acqua calda o fredda. Non attacca il 


L'uva di F 


Pinot forma la base dei più rimo-| 
mati vini francen). 
Il vino da pasto di oltro ad uno squi- 
to gusto è il più corrobi altro vino ed è i 


dicato per convalessenti o por chi ama bera beno e 
tenersi forto senza ricorrero a mezzi non sempre uti 


Presso l'ufficio di Pubblicità A. TABOGA 
piazza S. Claudio 94, in ROMA, cd in Milano] 
via Tro Alberghi N. ‘98, all’ ‘Agenzia d’Annunzi 


(Cunraorai datie imitazioni) della «Persoveranza.» 
unica per rendere il colore naturalo ai coplli © Barba senza alto sro | AS! può averne di genuino ritirato dirsttamento dal prima- 
la pelle. P della scatola completa con relativa istruzione L. 6. — [rio produttoro al È 
Selra scalila Lo 5. iano Prezzo di L. 1,60 la bottiglia È 
eta tano lella cha ail Balarw,;oal ra a litro, compreso il fusto, ue alla stazione deal 


taria. 


FILLOLE DEL SOLITARIO er (AMAAAAA da 


ROSOLIE E GIOGCOLATTE [GiBNI 


SPECIALITA' 
della premiata farmacia © distilleria di Liquori igienici 
E. iulzoni, di Piacenza 


2 Madaglio d'oro — 3 Melglie d'argento — 1 Medaglia di Pronzo 
Duo Diplomi d'onore 


‘posto per la vendita In dettagi 
presso 


L UFFICIO DI PUBBLICITÀ 


A. TABOGA 
RONA - Piazza S. Claudio, 94 - ROMA 


cu sromalizzata distillata di Catrame Norv 
‘Alla Coca Boliviana » 

‘Al Licheno Laiandico ; 

» Latto-fonfato di Calce 


» . » pù o 
» » : * © fiaschotta lazcab. 


AU tagrosto sconto da convonirai 
Spedizione contro l’ importo , aumentato di Cent. 50 per 


————1_1l1__m 
Tipografia dell'Opinione diretta da (1 Carbone imballaggio, all'indirizzo A. Taboga Roma, 


